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Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
lpogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 7 8. Salvatore in Lauro. 
Martedì 8 S. Carlo ai Catinari. 
Mercoledì @ S. Maria in Traspontina 
Giovedì 10 Ss. Celso e Giuliano. 
Venerdì 19 S. Andrea delle Fratte. 
Sabato 12 S. Maria in Cosmedin. 
Domenica 19 S. Caterina della Rota. 


Nelle ore pomeridiane di oggi, 
Domenica, dopo il canto del ve» 
spro, circa cioè le ore sette, nella 
Patriarcale Basilica di S. Giovan» 
ni al Laterano, ha luogo la repo» 
sizione delle Sacre Teste dei SS- 
A.postoli Pietro e Paolo. 

Il Senato Romano, prima del- 
l’infausto 20 Settembre, sirecava 
in gran treno alla veneranda Ba» 
silica a prestare un solenne tribu- 
to di omaggio ai Santi Protettori 
di Roma, assistendo alla pia cere- 
monia. 

Invitiamo pertanto gli ascritti 
alla nostra Società a concorrervi 
numerosi, onde in unione agli ap- 
partenenti alle altre associazioni 
cattoliche , supplire all’ assenza 


della legale magistratura citta- 
diva. 


Le dottrine materialiste 

Uno di que’ fatti, che noi chiamiamo 
provvidenziali, si è a nostro credere, il 
contegno cristiano dell'Assemblea di Fran- 
cia, e quella franca professione di princi- 
pii cattolici, la quale si è andata accen- 
tuando in quella nazione dopo il voto sa- 
lutare del 24 Maggio fino al presente. 

Noi non vogliamo che richiamare l'at- 
tenzione sulla tornata di Versailles del 24 


Giugno. La sinistra ferocemente sdegnata 
che il Prefetto del Rodano avesse inter- 
detto i funerali civili de’ liberi pensatori, 
decretando che dovessero aver luogo allo 
spuntare del gioruo, muove una interpel- 
lanza al Governo per mezzo del suo an- 
tesignano Le Royer. Ma la focosa elo- 
quenza tribunizia resta conquisa e an- 
nientata dal dignitoso linguaggio di quei 
ministri a cui non difetta nè ingegno pa- 
ri al grado che occupano, nè forza d’elo- 
quio superiore a’ demagogici clamori del 
liberalismo, e molto più potenza di ragio- 
ni congiunta a virtù indomita nel propu- 
gnarle. L'Assemblea pertanto approva con 
422 voti contro 26 i sentimenti espressi 
dal Governo. E questi sentimenti si as- 
sommavano, in conformità dell’argomento 
di cui si trattava, nell’ energico biasimo 
inflitto dal ministro dell'interno alle dot- 
trine materialiste. 

Questa solenne condanna del mate- 
rialismo fatta da un Assemblea parlamen- 
tare de’ nostri giorai ba qualche cosa di 
consolante , -e fatta poi în Francia, e da- 
gli eredi e dai nipoti di quegli uomini che 
assistettero o presero parte alle dottrine 
materialiste figliate dalla rivoluzione, o 
da quei che ne gustarono essi stessi re- 
centemente gli amari frutti, è tutto in- 
sieme un insegnamento, una meditazione, 
un preludio di men tristo avvenire per la 
società. 

Il liberalismo d’ogni tinta guarda 
biecamente, come questo, così ogni altro 
atto dell’ Assemblea francese, nè mancano 
sarcasmi ed ingiurie all’ indirizzo de’ ru- 
rali, com'essi chiamano quegli uomini 
della maggioranza, sol perchè estranei al- 
le mene settarie de’ giudei, e de’ framma- 
soni, ma insigni per ingegno e per col- 
tura d’intelletto, ed eminenza di senno; 
il fiore, in una parola, della nazione fran- 
cese. Ma è facile spiegare l’ occulta ragio- 
ne dell’odio e delle ire liberalesche. (00- 
storo si vedono purtroppo ridotti a con- 
dannare sè stessi e a rivelare la turpitu- 
dine de’loro veri intenti. Il materialismo, 
chi nol vede? è il veleno che si sta pro- 
pinando fra noi dalla stampa giudaica e 
liberale a tutte le classi del popolo; nè 
sì spera consolidare in altro modo i fatti 
compiuti, che tutti sanno, che dissemi- 
nando a piene mani la corruzione, com- 
battendo i principii religiosi, e innestan- 
do rell’ordine dille idee e de’ costumi i 
principii materialisti. Il triunfo di questi 


è congiunto ed immedesimato col trionfo 
della causa de’ nostri liberali. Nui vedem- 
mo in questa Roma legalizzati que’ prin- 
cipii nella pompa funebre del Rattazzi, e 
Governo, Ministri, e Deputati far pubbli- 
ca professione di ateismo, e abdicare so- 
lennemente col fatto quella Religione cat- 
tolica che é scritta a capo dello statuto, 
come Religione dominante del Regno. Al- 
l’incontro in Francia veggiamo Governo, 
Ministri, e Deputati prender motivo dalle 
stesse pompe funebri, di riprovare i prin- 
cipii del Paganesimo redivivo, peggiori 
dell’ antico, e combattere il male nella 
sua radice. Qual valore poi abbia la ri- 
provazione, sebbene generica, delle dot- 
trine materialiste, e in una naziona qual 
è la Francia, lo mestra e lo spiega il ri- 
sveglio della Fede cattolica, manifestatosi 
ne’ pii pellegrinaggi, e ne’ pubblici monu- 
menti che si vanno erigendo in senso re- 
ligioso nella stessa Parigi, vuoi a consa- 
erare la nazione al SS. Cuore di Gesù, 
vuoi a santificare que’ luoghi stessi, che 
furono il teatro sanguinoso de’martiri del- 
la Religione e della giustizia nel tempo 
della Comune. 

Ad ogni modo giova constatare che 


la Chiesa avendo come sempre, così in 


questi ultimi tempi specialmente, per mez- 
zo del Sillabo dell’immortale Pio IX, 
sfolgorato gli errori, che minacciano di 
distruggere la Società sostituendo alla ve- 
ra civiltà fondata da Cristo e dal suo Van- 
gelo una civiltà falsa e bugiàrda; e ap- 
punto tale perchè atea e materiale : or 
gode che da un Assemblea di laici, e reg- 
gitori di una gran nazione si vada ren- 
dendo pubblica testimonianza alla santità 


de’ suoi insegnamenti: perchè questi tor- 


nino ad attuarsi nella vita sociale. I ne- 
mici della Chiesa, pe’ quali l’utilarismio è 
il tutto, acceuseranno ancora la Chiesa di 
propugnare i proprii interessi, ma potran- 
no forse dire altrettanto di quella eletta 
schiera di laici che vedono e professano 
negli stessi principii gl’interessi dell’uma- 
nità e della società ? de 
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Notizie del Vaticano 
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Mercoldì mattina il Santo Padre riceveva 
nella sala degli arazzi gli auguri e le felici- 
tazioni pel 28° anniversario della sua incoro- 
nazione «dai primari ufficiali civili der Ministeri 
del troverno Poutefirio, comprensivamente ai 
direttori dei telegrafi pontifici. 
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11 signor avvocato Commendatore Pacel- 
li, sostituto del Ministero dell’Interno, leggeva 
a nome di tutti un nobile indirizzo. 

Facevano parto di questa udienza, anche 
molti distinti professori di belle arti. 

in seguito accordava l'onore di una u- 
dienza parucolare S. E. il signor MInistro del 
Culi unitamente alla signora di lui convorte. 

Anche giovedì, Sua Santità riceveva gli 
auguri, e le felicitazioni presentategli dalle 
deputazioni dei Ri Capitoli delle Basiliche 
di S. Giovanni in Laterano, di S. Pictro in 
Vaticano, e di 8. Maria Maggiore. 

L'Ilimo. e Revmo. Monsignore Borgnana, 
segretario del Capitolo Lateranense, leggeva a 
nome di tutti un affettuoso indirizzo. 

Dipoi il R. P. Stanislao Di Pietro della 
Compagnia di Gesù, aveva l'onore di umilia- 
re al Santo Padre una nuova sua messa, inti- 
tolata Vidit annos Metri, che la Santità Sua 
si degnò accettare con molto gradimento. 

Venerdì mattina poi il S. Padre si de- 
gnò ammettere alla sua udienza il Collegio 


Piceno, presentato dall’ Emo. sig. Cardinale 
Consolini. . 


Il Capitolo della Chiesa Cattedrale di A- 
lessandria ha umiliato a Sua Santità un suo 
indirizzo nel quale si mostra dolentissimo di 
avere afflitto l'animo del S. Padre nella occa- 
sione dei funerali del deputato Rattazzi, e pro- 
testa davanti a Dio ii volere essere obbedien- 
te alle leggi ecclesiastiche, e mantenersi sem- 
pre in ogui suo atto devoto alla Santa Sede, 
e alla sacra persona del Papa. 
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Le Elezioni Kmich li e gli Elettori Cattolici 


Molti romani accorrono agli officî dei 
giornali cattolici per chiedere la lista dei 
nostri candidati alle prossime elezioni mu- 
nicipali. 

Rispondiamo: noi non aver lista, nè 
credere che nelle condizioni presenti sia 
opportuno prender parte in questo anno 
alle elezioni mumicipali in Roma ; l’espe- 
rienza dell’anno scorso averci insegnato 
dure ventà, nè le condizione delle cose 
essere oggi cambiata. 

La speranza di togliere gravi mali o 
impedirne dei nuovi, salvando dalla rom- 
pente barbarie, almeno in parte, le pre- 
ziose istituzioni ecclesiastiche e civili del 
nortro paese, prevalse nello scorso anno 
a gravi e non ingiuste ripugnanze. Se non 
che c'illudevamo confidando che per una 
volta almeno i nostri avversarì non avreb- 
bero a nostro riguardo calpestato ogni 
principio di giustizia e di lealtà; e primo 
a glissipase le nostre illusioni fa il capo 
stesso del gabinetto, il quale; in una cir- 
colare memorauda, ci additò all'odio pub- 
blico come liberticidi ed antinazionali. 

Alle parole segi irono i fatti. Mentre 
lo liste elettorali si aprivano ‘ad una le- 
gione di militi, impiegate.li, guardie, que- 
starini, carcerieri, Dbirri, reduci e uomini 
dalla medaglia, piovti qui da mille luo- 
ghi, a che tanto potevano vantarsi romani 


quanto i compagni d’Alarico e di Odoacre, 
si chiulevano inve e a vecchi soldati, of- 
ficiali e impiegati Pontificî, ni membri dei 
Que Cleri, e, a furia di cavilli, a moltis- 
simi romani, 

Le beffe, le minacce, gli insulti della 
stampa governativa non avevano fine. Mol- 
ti, vedendo impessibile la lotta contro tali 
arti, si mtrassero, giudicando che se la 
vitioria era sicura in una onesta tenzone, 
sienra era l’apparente sconfitta quando gli 
avversarii procedevano per quelle vie. Al- 
tri più-fidenti tentarono ed ebbero quelle 
necoglienze che tutti sanno: corse yerfino 
il sangne d’alcuno supposto clericale. 

Le turpissime derisioni per l’ahhietta 
vittoria si moltiplicaroro per più dì sui 
teatri e per le vie, salendo perfit o all’au- 
gusta Persona del nostro venerato Ponte- 
fice. 

In tali condizioni una novella prova 
non potrebbe che rinscire fallace, e dare 
ai nostri avversarii, dei quali conosciamo 
la buona fede, nuovo argomento ad offen- 
dere la nostra causa. 

Noì non rinunziamo a vernn diritto, 
non farciamo alcuna concessione. Nella 
certezza che spunterà per Roma il giorno 
della vera libertà, e che i Romani po- 
tranno manifestarsi quali sono e saranno 
sempre, sti riamo ora p'ù cpportuno aspet- 
tare, raccoglierci e prepararci. 

AREA 


L'inviolab'lità del Rattazzi 


“ 

E toccata a Rattazzi la sorte dell’invio- 
labilità in grado superlativo. Noi non sappiamo 
se tal prerogativa si estenda agl’inviolabili per 
legge anche dopo la loro morte. Se ciò fosse, 
bisognerebbe conoscere dopo quanto tempo lo 
storico sarà libero a dare il giudizio, senza 
incorrere nelle unghie del fisco. Il certo è che 
il Rattazzi finora è stato il solo, di cui è vie- 
tato giudicare severamente dopo che è morto. 
Anzi il dire che egli morì qual visse è lecito 
a'liberali, è un delitto pe’ cattolici. 

L’inviolabilità poi del Rattazzi morto è 
stata propugnata in un modo tutto singolare 
dal Pretore di Alatri. Costui, venuto da un 
paese qualunque del Piemonte a dispotizzare 
in questa città, si credette in diritto di rap- 
presentarla, senza che nè Siudaco nè Muni- 
cipio, nè cittadino alcuno glie ne desse il man- 
dato, in occasione della morte di Rattazzi 
nella vicina stazione di Frosinone. Andò per- 
tanto a deporre una corona di fiori su quel 
feretro, colla scritta « Alatri dolente» a così 
questa si ebbe applausi non meritati, e che 
perciò giustamente rifiutava. 

Al ritorno in Alatri, aspettava forse il 
nostro pretore che i cittadini lietissimi gli 
venissero incontro a festeggiarlo e ringraziar- 
lo per l'onore che a loro insaputa, aveva ad 
essi procacciato; ma accorgondosi del contra- 
rio; e subodorando anzi parole di dispetto, e 
di sdegno a suo carico, che fa? Ordina l’ar- 
resto del primo che gli capita, che è un gio- 
vane onestissimo, e lo fa tradurre in carcere, 
come supposto autore di una lettera anonima, 
diretta a un cittadino, nella quale sì riprova 
l'operato dal Pretore, Istituisce un processo, 


è 


dal quale neppure per ombra risulta l’impu- 
tabilità del preteso delitto, 

Intanto però il processo dorme sul suo 
tavolino, nè si cura di spellirlo, come dovreb- 
be subito, al Tribunale di Frosinone; e il gio- 
vane già da ormai un mese è ritenuto prì 
gione, col danno della famiglia, e col fremito 
universale di quella buona popolazione. 

Ecco la libertà italiana compagna indivi 
sibile della giustizia italiana | 

-__—— 


L' Armonia di Firenze reca quanto se- 
gue: 3 
« Si ritione che il governo abbia rinun. 
ziato a proseguire i lavori per la costruzione 
del gran palazzo delle finanze in Roma, per 
essere di difficile e quasi impossibile esecuzio- 
ne. Quindi più non si pensa a trasportare a 
Roma quel dicastero che trovasi ancora a Fi- 
renze, Anzi altri rami d’amminist azione per 
essere in Rima in posizione troppo disagiata 
verrebbero riportati a Firenze. » 


Emi cone ren 


coda Tree 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il Governo è stato avvertito, 
che il giorno 10 di questo mese sarebbe in- 
cominciato lo sgombro «delle Truppe telesche 
dai dipartimenti ancora ocenpati. Col 15 il ge 
nerale in capo Manteafell trasporterà il suo 
quartier generale da Nancy a Verdun. Dal 
forte di Belfort i Tedeschi già, hanno inecmin- 
ciato a trasportare cannoni, obici, e munizioni. 

Il prefetto di Gard suil’gsempio di quello 
di Lione, ha emanato disposizioni analoghe 
per i funerali civili. Il partito liberale rimane 
sempre più in minoranza, e le pubbliche di- 
mostrazioni rivelano sempre meglio, che lo 


spirito che la muove è sinciramente religioso , 
e cattolico, 


Il Sig. Bathie, ministro della pubblica 
istruzione, ha presentato un progetto di legge 
per la costruzione in Parigi di una Chiesa vo- 
tiva al sacro cuore di Gesù! Soltanto una per: 
fetta conversione della Francia a Dio potrà 
risollevare la grande Nazione. 

L’ Assemblea Nazionale annullò l'elezione 
di Turigny, deputato radicale del Nievre, in 
seguito a manovre elettorali, e ad una con- 
danna che egli subì per delitto di stampa. 

Lo Scià di Persia è aspettato a Parigi il 
4 luglio per la via di Cherburgo, Il giorno 6 
avrà luogo a Versailles una gran festa in suo 
onore ; gli si daranno quindi altre feste a Pa- 
rigi. Il marchese d'Alzac colonnello dello sta- 
to maggiore e primo aiutante di campo del 
presidente della repubblica riceverà lo Shak 
della Persia a Cherburgo e l’accompagnerà A 
Parigi. 

L'unione che si mantiene nella  maggio- 
ranza conservatrice dell’ Assemblea di Ver 
saillis fa la disperazione det repubblicani r2- 
dicali. Quindi sorgono sempre nuovi, ma im- 
potenti sforzi per dividere quella maggioranza. 

A questo scopo si é fatta la proposta di 
nominare una Commissione per esaminare i 
progetti di legge costituzionale che furono pre 
sentati dal governo di Thiers, Con ciò si vor 
rebbe mettere innanzi fin d'ora la questione 
della forma definitiva di governo-repubblici © Ù 
monarchia, per tentare di dividere i diversi 
gruppi monarchici, e provocare una nuova 
crisi. Ma il gabinetto riuscirà vincitore, sì spe 
ra, in questa lotta. 
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SPAGNA — Finalmente è riuscito a Pi- 
y Margall di formare il nuovo ministero Pa- 
lanca all'interno, Pascual Casas alla giustizia, 
Gonzales al fomento, Jutau alle finanze, Mai- 
sonave agli affari esteri, Pi-y-Margall alla 
presidenza. Dicesi ministero di conciliazione, 
ma dichiara di voler compiere il programma 
che Pi-y Margall espose quando presentò l’al- 
tro ministero, 

La battaglia combattuta fra i Carlisti gui- 
dati dal generale Elio e la colonna repubbli- 
-cana del generabe Castanon nelle vicinanze di 
Estella è stata per l’armata Carlista anche più 
gloriosa di quella di Erault. La colonna di 


RUSSIA — Secondo gli ultimi dispacei 
del generale in capo Kauffinan, i distaccamen- 
ti russi riuniti fino dal 29 maggio p. p. si 
sono impadroniti della capitale di Khiwa, e il 
Kan è fuggito a Yemondow. 

GERMANIA — Il Principe di Bismark si 
è ritirato a Varzin. Corronò molte voci sul di 
lui conto. Si vuole caduto in disgrazia, e che 
abbandom definitivamente il portafoglio degli 
affari esteri di Prussia: rimarrebbe però sem- 
pre gran Cancelliere dell’ Impero. 

Il ritiro de! Principe Bismark potrebbe 
bene essere l’indizio d'un cambiamento poli- 
tico più decisivo ancora di quello che ebbe 


Col 1° luglio corrente è stato messo in 
attività il servizio Sanitario notturno. In tutti 
i quartieri di Roma sono stabilite, nua 0 due 
Farmacie, le quali rimarranno aperte aperte 
tutta la notte, e dalle ore 10 pomer. alle 6 
antimer., si troveranno costantemente in esse 
un medico-chirurgo, e due guardie municipa - 
li, pronte ad accorrere ad ogni chiamata de- 
gl’abitanti. 

Le spese occorrenti per questo servizio 
sono sostenute dalla municipalità stessa, 


Lunedì scorso, sulla piazza di S. Maria 


Castanon rimase interamente distrutta. 

Questo sanguinoso combattimento, così 
fatale ai repubblicani, ha mandato a vuoto 
anche certi progetti dei liberali che medita- 
vano up pronunciamento per mezzo di Serra- 
no, che con altri personaggi si apparecchiava 
a tentare un colpo per instaurare la repub- 
blica conservatrice, e da questa passare po- 
scia di nuovo ad una monarchia costituzio- 
nale. 

A Madrid la notizia, della sconfitta di 
Castanon e delle. precenti disfatte, ha cagio- 
nato un panico grandissimo; se n'è subito 
concluso che era l’ultimo colpo recato all’ar- 
mata del Nord, perchè fin dal presente i Car- 
listi sono i padroni assoluti delle quattro pro- 
vincie basche, 

L’ artiglieria Carlista si rafforza ogni 
giorno colle prese fatte ai repubblicani; que- 
st'ultimo affare ha loro procurato quattro 
pezzi nuovi coi loro cassoni, cavalli e muni- 
zioni. 

Il 27 giugno, la guarnigione di Irurzun, 
attaccata dal generale Elio, si è arresa al de- 
cimo colpo di cannone, ed ha dimandato di 
essere incorporata nell’ armata (arlista a cui 
ha consegnato 114 fucili, e 8 mila cartatucce. 

Irurzun, a tre leghe da Pamplonn, è un 
pento strategico importantissimo. Esso domi- 
na le strade da questa ciutà a Tolosa (Guipu- 
ziva) ed a Vittoria (Alara). 

Sino dal 27 la città di Siviglia fu dichia- 
rata in stato d'assedio, in seguito all’attitu- 
dine minacciosa dei volontari, poichè temevasi 
un conflitto fra la popolazione e le truppe. 

Le popolazioni rurali della Gallizia si sono 
pronunziate in favore di Carlo VII. Moltissi - 
mi paesani sono già armati; si calcola che le 
forze carliste nella Gallizia ascendino già a 
oltre tre mila uomini. Il Cabecilla Sabariegos 
sì è impadronito di Corsgua, ove ha trovato 
molte armi, 

INGHILTERRA — Il 24 giugno ebbe luo- 
g0 nel parco di Windfor una rivista di 7 mila 
uomini di truppe in onore dello Scià di Per- 
sia. La Regina, il Principe di Galles, il Luca 
di Eudimburgo, lo Czarewiteh, e la Principes- 
sa Dagmar erano presenti. Vi era una folla 
immensa, malgrado la pioggia che non ristò 
dal calere, 

Dopo la rivi ta delle truppe inglesi, lo 
Scià offri una magnifica spada al Duca di 
Cambridge, 


OLANDA — Si assicura che fra glì Olan- 
desi e gli Accinesi siano intavolate trattative. 
In ogni ipotesi nel caso probabile di nuove 
ostilità e di guerra, il Governo Olandese ha 
accettato l'aiuto delle truppe del Re di Siam. 

La Sublime Porta ha interposto i suoi 
buoni uffici per farsi mediatore di pace. 


generale Roon nel posto di presidente del 
Congiglio dei. ministri di Prussia. 


l’accasamento del Sig. Cort:ni situato sull’an- 
golo della via Sistina, e quella di Capo le Ca- 
se, gettando le macerie nella sottoposta but- 
tega di pizzicagnolo. 


vavano tre persone, una delle quali, lo stal- 


luogo l’anno scorso allorchè fu sostituito dal 


rei - — 


Cose Cittadine : 


Martedì mattina rovinavano i solari del- 


Tl casamento essendo in riparazione, non 


era, per buona fortuna, abitato da alcuno, ma | 


nella sottoposta bottega di pizzicagnolo si tro- 


lino del Direttore dell’ Accademia di Francia 
rimase morto sul colpo, le altre due furono 
trasportate all’ Ospedale gravemente ferite. 

Questo disastro si attribuisce alla trava- 
tura poco solida dei piani di detta casa. 

Sulla sponda del Tevere, a poca distanza 
da Porta Portese si rinvenne mercoldì matti- 
na il cadavere dell’infelice giovanetto, che si 
annegò nel fiume per avere smarrito un bono 
di 500 lire che gli era stato affidato dal suo 
principale. 

L'infelice chiamavasi Giuseppe Pieroni di 
anni 17 romano, ed era apprendista presso 
l'orologiaro in via del Corso N, 336. La ma- 
dre, al triste annunzio della disgrazia del fi- 
glio, si abbandonò ad una violenta angoscia, 
quindi cadde in uno stato di alienazione men- 
tale nella quale si trova tuttora. 


Un giovane cavallerizzo addetto nel ma- 
neggio dei Cavalli situato nel cortile del Pa- 
lazzo Odescalchi in piazza Ss. Apostoli, colpito 
da un violento calcio di un Cavallo nella 
spina dorsale, morì dopo pochi minuti. 

Nelle ore pomeridiane di mercoledì, ebbe 
luogo nella Villa Borghese, la corsa di espe- 
rimento della Locomotiva stradale, inventata 
dall'ingegnere Giovanni Petronio Russo di Pa- 
lermo, ed eseguita nella fonderia dei fratelli 
Mazzocchi a Porta Cavalleggeri. 

Questa Locomotiva guidata dall’inventore 
stesso, superò la generale aspettativa, mentre 
percorse con rapida velocità, tanto lo pen- 
denze, come le salite, arrivata però all'altezza 
del piazzale davanti al palazzo della Villa 
Borghese, la ruota motrico che trovasi isola- 
ta nel davanti della Locomotiva sprofondò in 
una condottura, che traversa la strada, e per 
questo accidente rimase più d'un’ora incaglia- 
ta ma infine riprese la sua corsa in mezzo 
agl'applausi dei numerosi spettatori, 


_ 


Maggiore, due guardie di P. S. avevuno arre- 
stato un carrettiere, trovato in con'rivven- 
zione, ma mentre lo condncevano dal Dele- 
gato di P. S., una turba composta di quasi 
tutti i lavoranti addetti ai nuovi quartieri, ed 
ai lavori municipali, si fecero contro le due 
guardie, e riuscironé a liberare l’arrestato. 
Altre sei guardie sopraggiunsero, ma per 
quanto si adoperassero, i tumultuanti ebbero 
il vantaggio, e l’arrestato potè andarsene li- 
bero. 

Questo fatto dimostra come, nelle masse 
vi sia poco rispetto per i rappresentanti della 
legga. 

Nelle ore pom. della decorsa domanica: 
si radunavano in S. Teodoro a Campo Vacci- 
no, loro chiesa, i fratelli dell'Arciv. del Sacro 
Cuore di Gesù, chiamati dal volgo, i Sacconi, 
per eleggere, a seconda delle proprie regole, il 
il nuovo Priore. Dopo recitato l’officio dello 
Spirito Santo, e mentre da S. E. Rma. Mons. 
Vicegerente si esaminava la votazione per il 
nuovo eletto, un grosso sasso rompendo i vetri 
«del fenestrone, e forando il quadro ove è di- 
pinto lo stemma del Sacro Cuore, cadeva in 
mezzo alla Chiesa ed altri grossissimi sassi 
venivano scagliati nell'altra fenestra, facendo 
in minuti pezzi molti di quei cristalli col pe- 
ricole di ferire alcuni dei fratelli, se non si 
fossero subito ritirati in un'angolo della Chie- 
sa stessa. Due di questi spogliatisi del loro 
sacco correvano alla vicina caserma delle guar- 
die municipali per avvertire del sacrilego fat- 
to. Un Officiale ordinava subito a due guar- 
di recarsi sul posto, le quali insieme ai due 
fratelli entravano nel recinto degli Orti Far- 
nesiani dalla porta, che trovavasi socchiusa, 
sulla via dei Fienili. 

Giunti sul posto nulla poterono .rintrac- 
ciare, perchè probabilmente i sacrileghi libe- 
rali, e forse isdraeliti tiratori già si trovava- 
no a dav rapporto di tale prodezza al Com- 
mendatore delle Antichità Moderne!!! Sopra- 
giunto uno dei custodi con villani modi rim- 
proverava l’ingresso (come esso diceva, in luo- 
go immune) allo dette gnardie, accompagnan- 
dole alla porta ove si trovava pure uno dei 
loro Officiali, molio gentile, continuando ad 
inveire contro di loro con i. modi i più inde- 
gni, dichiarando che ne avrebbe fatto imme- 
ddiato rapporto al nominato Commendatore per 
una soddisfazione. Siccome poi si erano radu- 
nati molti curiosi, e la discussione per parte 
di quel custode avrebbe portato delle conse. 
guenze non convenienti, prudentemente quel 
l'Officiale stimo rientrare nella caserma con 
le sue guardie. 

Ai momento di andare in macchina la crisi 
ministeriale non è ancora risolta. 
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Il Pisanelli ha ricusato di far parte del 
nuovo gabinetto, e fin qui anche il Venosta. 
Se al Minghetti riesce di vincere le ripugnan- 
ze di quest'ultimo, può ritenersi la nuova com- 
binazione ministeriale come compiuta; diver- 
samente egli rassegnerebbe il mandato: 


NOTIZIE MIGIRARI 


FRANCIA - Spesso nelle guerre nazionali si è 
menato rumore nei due campi nemici incol- 
pandosi, a vicenda di raffinata barbarie, e per- 
fino dell'impiego di palle avvelenate. Du- 
rante poi l’ultima guerra franco - germanica 
questa voce prendeva maggior consistenza, 
dappoichè i fatti venivano in qualche modo 
a confermarla. In verità costatavasi dai chi- 
rurgi che ferite senza gravità apparente dì- 
venivano quasi sempre incurabili; infatti so 
pravenivano nuove coniplicazioni durante la 
cura, suppurazioni di un genere nuovo ed im- 
preveduto e quel che più monta certe macchie 
alla pelle proprio simili a quelle causate d'av- 
velenamento. Alcuni attribuivano questi feno- 
meni morbosi ad antiche malattie, ed altri 
all'abuso di bevande spiritose: però i più spe- 
cialmente nel volgo, pensavano che lo stesso 
immane istinto che spinge talvolta gli uomini 
a farsi la guerra, aveva loro suggerito una 
nuova applicazione di sostanze venefiche e che 
il nemico servivase immergendo i suoi projet- 
tili prima di adoperarli. 

Ma se i fatti come abbiamo detto spiegano 
fino ad un certo punto l'accusa scambievole 
delle parti avverse, sono però lungi dal giu- 
stificarla. Un giornale francese Le Coùrrier 
mentre esclude con prove scientifiche qualsia- 
si idea di un delitto premeditato, ammette 
purtroppo la realtà dei fatti; le palle erano 
veramente avvelenate dall'acido prussico, non 
già per una combinazione precedente dovuta 
alla mano dell’uomo, ma per un fegomeno 
naturale e fatale. Ecco in qual modo si pro- 
duce questo fenomeno ìl quale appellasi ge- 
neralmente chimico, 

La carica dei nuovi fucili dando al pro- 
iettile una portata più lunga e moltiplicando 
il numero dei colpi tirati nel medesimo lasso 
di tempo ànno dato luogo a delle combina- 
zioni ed a nuovi fenomeni che la fisica e la 
chimica provano, ma che niuno fin quì aveva 
pensato di studiare dal punto di vista uma- 
nitario. 

La polvere adoperata per le nostre armi 
portatili è nna miscela di tre corpi, azotato 
di potassa, conosciuto sotto il nome di salni- 
tro, il zolfo ed il carbone. Questi tre corpi 
nell'istante della combustione sì uniscono e si 
compongono fra essi secondo le leggi della 
Joro affinità. 

Con le armi nuove la carica viene intro- 
dotta dalla ‘culatta; il proiettile sprigionato 
dall’ esplosione striscia soltanto contro le pare- 
ti interne della canna, e s'impregna forzata- 
mente di tutti i liquidi che vi si sono potuti 
deporre. 

Nei gas prodotti dalla combustione della 
polvere si verifica la presenza di tre veleni 
violenti; l’ acido sulfidrico, il ciano geno e l‘a- 
cido cianidrico, ovvero acido prussico : ed è 
l'eccesso di quest’ultimo veleno, massime nel- 
le armi nuove a lunga gittata, che ci sommi- 
nistra la spiegazione scientifica delle ferite 
mortali causate dalle palle 


Così a modo di esempio un soldato tiran- 
do un primo colpo col fucil: Chassepot la 
palla in questo caso agisce nell'economia ani- 
male unicamente per il peso, il volume e la 
forza di proiezione. 

Ma la polvere al contrario nel momento 
della combustione ‘sotto l'influenza dell’ e nor- 
me pressione esercitata dai gas che essa stes- 
sa à prodotti, dà origine a differenti liquidi e 
fra gli altri all’ acido prussico che si deposita 
naturalmente come in tante bollicine contro 
le pareti interne della canna. La seconda pal- 
la sfuggendo con attrito contro le pareti del- 
l arme, s'impregna di questo liquido mici- 
diale che cagiona al nemico quella morte ter- 
ribile e misteriosa che i chirurgi non sanno 
spiegare, specialmente quando la ferita è.leg- 
gera. 

Risulta dunque da quanto abbiamo detto 
che il perfezionamento delle armi trae seco 
dei nuovi pericoli, e fra questi figura in pri- 
ma linea l’avvelenamento delle palle; risul- 
tato quasi inevitabile causato dalla più forte 
pressione subìta dal metallo e determinata 
dalla deflagrazione della polvere. Quindi le 
guerre attuali siccome osserva giustamente /e 
Courrier sono divenute vere guerre di avve- 


lenatori . 
— | 


I cannoni di campagna in Francia 


n 


(Continuaz.e fine Vedi n. 26). 


4, Il cannone belga da 4, celerità iniziale 
metri 372, angolo di tiro a 1000 m 2° 12 a 
3000.m 10° 01. Distanza c. s. a 1600.m me- 
tri 19, 50. 

5. Il cannone prussiano da 4, celerità 
iniziale, metri 360, angolo di tiro a 1000.m 
20 20 a 3000.,m 10 34 distanza c.s. a 1600.m 
metri 19. 

6. Il cannone belga da 6, celerità iniziale, 
angolo di tiro a 1000 m 2° 46 a 300,m 10 18 
distanza c. s. a 1600 m metri 18 50, 

7. Il cannone prussiano da 6, celerità 
iniziale, angolo di tire a 1000.m 20 53 a 300.m 
10 45 distanza c. s. a 1600.m. metri 18. 

8. Il cannone francese da 4, celerità ini- 
ziale metri 325, angolo di tiro a 1000.m 2° 50 
a 3000.m 15 10 distanza c. s. a 1600.m me- 
tri 12 50 a 2000.m metri 3 80. 

9. Il cannone francese da 12, celerità ini- 
ziale metri 307, angolo di tiro a 1000.m 3° 20 
a 3000.m 16 distanza e. s. a 1600.m metri 
11 20 a 3000.m metri 3 98. 

Risulta abbastanza da questo quadro la 
forte superiorità del cannone da 7, su nostri 
calibri da 4 e da 12. Per tal modo, riser- 
vando la questione dell'avvenire e nun pro- 
scrivendo assolutamente il caricamento dalla 
bocca, il comandante Malcor conclude per il 
presente, all'adozione del cannone dn 7. «sclu- 
so il calibro da 4 e da 12. 

La commissione di Calais secondo il pro- 
gramma del 13 novembre 1872, eseguiva dei 
lavori sopra una batteria da 7 rigata di cam- 
pagna, del sistema proposto dal signor 
luogotenente colonnello De Reffye, il rapporto 
di questa commissione, è terminato il 15 mar- 
zo 1873, e la Rivista d’ Artiglieria pubblica 
nel suo numero di maggio 1873 una nota 
sulle esperienze relative al cannone da 7, dalla 
suddetta eseguite. Il capo-squadrone signor 
Meruèr, membro della commissione conchiude 
ancor esso in favore del cannone da 7. 


sas 

Paragonati i cannoni di questo sistema 
coi migliori cannoni delle altre nazioni, ecco- 
ne i risultati ottènuti dalla commissione: 

Se si prendono per base i numeri trovati 
pei cannoni prussiani da 4 e da 6dalla com- 
missione di Gavre, il cannone da 7 francese 
ha il vantaggio d'una molto maggior tensione 
di trajettoria Se la sua precisione è alquan- 
to minore in direzione, ne possiede invece 
molto maggior in altezza su ciascuno de'due 
cannoni prussiani. 

Se si prendono per base i numeri trovatie 
per il cannone inglese da 9 libre di Waolwich 
dalla commissione di Bourges, il cannone da 
7 ha sul primo una trajettoria un poco meno 
tesa, perchè il suo obice ha una velocità ini- 
ziale inferiore di 34 metri a quello dell’obice 
inglese. Ma per le distanze superiori ai 2,500 
metri riprende il vantaggio della tensione della 
trajettoria@ Sotto il rapporto della precisione, 
il cannone francese da 7 e sensibilmente più 
preciso in direzione ed un poco più anche in 
altezza del cannone da 9 libre di Waolwich. 

Insomma, le conclusioni della commissio 
ne di Calais sono conformi alle ides del co- 
mandante Malcor. Il cannone da 7 quale è 
attualmente, costituisce un sistema di canno- 
ne da campagna completo, e che può soste- 
nere il paragone con i migliori cannoni attu- 
almente in servizio all'estero. Pertanto la 
commissione è di parere, a ragione del nu- 
mero considerevole di questi cannoni esistente 
nei magazzini in Francia, d’adottarli come 
d’armamento provvisorio, aggiungendovi qual- 
che modificazione di dettaglio. Del resto la 
suddetta commissione, non pregiudica per 
nulla all’avvenire e non pone in principio 
l'adozione definitiva del cannone da 7 ad esclu- 
sione degli altri sistemi attualmente in studio. 

Il signor Enrico Peyro autore di questo 
articolo lo termina, dicendo esser utile che il 
paese sappia d'essere in possesso d’un siste- 
ma di cannoni di campagna, capace di so- 
stenere il confronto ai migliori sistemi in uso 
all'estero. 

Certamente, conchiude, l’uguaglianza è 
lungi dalla superiorità, ma questa superiorità, 
l'aspettiamo nell’avveniro dai lavori incessanti 
delle commissioni d’esperienze, e noi non du- 
tiamo che questi lavori non ci procurino 
quanto prima cannoni superiori a quelli delle 
potenze straniere, 
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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
+ ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


CHIESH PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice, e pei gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 14 S, Maria in Via Lata. 
Martedì 15 S. Rocco a Ripetta. 
Mercoledì 16 S. Salvatore della Conte. 
Giovedì 17 S. Maria ai Monti. 
Venerdì 18 S. Marco. 

Sabato 19 S. Nicola in Carcere. 
Domenica 20 S. Maria in Monticelli. 
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I NEMICI DEL PAPATO 


Da che si è impresa svelatamente la 
guerra a’ diritti spirituali del Papato, i 
nemici di questo (è inutile il dissimular- 
lo) vanno perdendo terreno di giorno in 
giorno; e i successi che dalla fina ippo- 
crisia parevano ripromettersi, si vanno 
cangiando, e si finiranno di cangiare cer- 
tamente in amari disinganni, e in vere 
sconfitte. Che tale sarà l'esito finale del- 
la presente lotta, per noi è indubitato ; e 
ce ne assicura infallibilmente la parola 
divina, a cui fa eco la serie non inter- 


rotta de’ trionfi del Papato da S. Pietro 
fino a Pio IX. 


Nè mancano fin d'ora que'sintomi che 
sono il preludio della vittoria. Per non 
partirci infatti dal punto in cui sono al 
presente le condizioni della persecuzione 
mossa alla Chiesa, potremmo farei una 
domanda; se quanto è cresciuto l’odio nel 
petto de’ nemici del Papato, altrettanto 
sia cresciuta la baldanza, che spiegarono 
fin dal principio del combattimento? Noi 
nou dubitiamo di asserire che questa si 
vada abbastanza rintuzzando a fronte di 
quella compatta unità e fermezza di fe- 
de, che è la tessera del Cattolicismo A 
noi sembra di ravvisare, come nelle al- 
tre, così in questa persecuzione le tre fasi 
tanto bene descritteci nel Salmo III. e per 
corse invariabilmente da quanti presero a 
Itotare contro il Romano Pontificato: ve- 


Num. 28, 


drallo il peccatore, e avrànne sdegno ( Pee- 
cator videbit et irascetur) digrignerà i 
| denti e si consumerà (dentibus suis fre- 
met et tabesset) il desiderio de' peccatori 
andrà in fumo (desiderium peccatorum 
peribit ). Che lo stato presente si debba 
ricercare nella seconda delle tre descritte 
fasi, e prossimo a entrar nella terza, non 
esitiamo a crederlo fondatamente. 


Uno sguardo alla Germania, dove la 


prepotenza di Bismark intimò sfacciata- 
mente la guerra al Papato, per esser se- 
guìto più o meno arditamente da’ suoi sa- 
telliti in altri paesi. Chi non ricorda i di- 
scorsi tenuti da lui in occasione della di- 
scussione delle leggi anticattoliche nel 
Parlamento germanico? Chi non sa che il 


maggior Cruccio ond’era agitato l'animo 


del gran Cancelliere era l'influenza del 
Papato in Germania ? e che ad attenuar- 
la, e spiantarla del tutto, se fosse possi- 
bile, erano diretti tutti gli sforzi della 


sua politica? A tal fine non rifuggì dal 
proporre nuove leggi, le quali mutavano 
le stesse leggi fondamentali della Costitu- 


zione germanica. Quelle leggi furono vo- 


tate ed approvate, e se ne ingiunse, e se 
ne eseguisce l'applicazione rigorosa, co- 
me tutti sanno. 

Ma immediatamente alla promulga- 
zione di esse, ecco tuonare l’ energica pro- 
testa unanime de’ Vescovi prussiani i qua- 
li con quella costanza che è tutta pro- 
pria della coscienza cattolica, e con quel- 
la forza che ispira il sentimento del più 
sacro de’ doveri ne’petti apostolici, dichia- 
rano altamente. in conformità del memo- 
randum già emesso in antecedenza, che 
non possono obbedire a quelle leggi per- 
chè lesive del diritto naturale di esisten- 
za che ha la Chiesa, contrarie alla sua 
divina istituzione, e-alle leggi fondamen- 
tali, onde sono retti gli Stati Cristiani da 
Costantino il grande; in una parola re- 
spingenti la Società alla barbarie del Pa- 
ganesimo. 

Questo linguaggio dignitoso dell’ Epi- 
scopato , il quale ha sempre tutelato la 
vera libertà de’ popoli contro la tirannia 
del Cesarismo, e della Demagogia, accreb- 
be l’ira e il fremito del Bismark, il qua- 
le non trovò altro partito che sequestra- 
re que' giornali che riprodussero questa 
protesta. Ma invano! Poichè non può igno- 
rare che diciotto milioni di cattolici han- 
no già udita la voce de’loro pastori, è 
fedeli e ossequenti alla medesima prote- 
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stano tacitamente insieme con essi, e si 


ricorderanno, ove occorra, di esser prima 
ed anzitutto cristiani e cattolici. 


Che farà dunque egli dopo ciò? Quel- 


lo che hanno fatto tutti i persecutori del- 
la Chiesa prima di Iui. Ricorrere a mez- 


zi violenti; agli esilii, alle confische, alle 


carceri; sebbene sappia che tai mezzi 


riusciranno infine a sno danno, e a trion- 
fo della Chiesa perseguitata. 

Nel fremito della sua ira affaccia pre- 
tensioni sulla elezione del Papa, e si ar- 


roga il dritto di esaminare la legittimità 
del medesimo. Il vecchio cattolicismo su 
cui tanto si confidava, essendo diventata 
nn arma inetta, e ridicola a combattere 
il Papato, provoca un indirizzo di sedi- 


centi Cattolici, fra i quali nè un Vescovo 
nè un prete figura, scarsi per numero, e 
nulli per autorità, i quali non si vergo- 
gnano di prostituirsi alle voglie del gran 
cancelliere detti perciò Cattolici dello sta- 
to. I veri Cattolici, comè sempre non pie- 
gano, nè sì arretrano. Vescovi, e sacer- 
doti subiscono interrogatorii arresti e mul- 
te. Il giornale la Germania scrive « Ora, 
che ognuno ha la sua parte, può inco- 
minciare la commedia, ed è certo che per 
quanto concerne noi cattolici, il tribuna- 
le condannerà solamente in contumacia. 
Del resto, tutti i Vescovi saranno pronti 
a qualunque sacrifizio, perchè si tratta 
dell’ esistenza della Chiesa. » Il deputato 
della camera de’ Signori signor Bruhl pub- 
blica nella Germania una protesta contro 
l'indirizzo de’ Cattolici dello stato , respin- 
gendo la pretensione di costoro che lo sta- 
to abbia il diritto di fissàre i confini fra 
sé e la Chiesa. 

La riverenza e l’ affetto al Papato, 
che resiste così bene all'odio officiale in 
Germania, si ridesta intanto nella vicina 
nazione, per attuarsi di nuovo nella vita 
pubblica e sociale. Tenteranno i nemici di 
soffocarlo colle armi, e ritentare a tal fi- 
ne la sorte della guerra! essi che sono 
impotenti innanzi alle masse di sudditi 
inermi ? 

Ad ogni modo non potranno, credia- 
mo noi soffocare la preghiera che milioni 
di cattolici rinnoveranno in questi giorni, 
prostrati in ispirito innanzi alle catene 
del Principe degli Apostoli, docili alla vo- 
ce del suo successore. Sì! Questa è la vif- 
toria, ci è caro ripetere, che vince il mon- 
do la nostra fede. 


——1r0E8 Beto 
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Notizie del Vaticano, 


——- 


Domenica scorsa la Santità di Nostro Si- | 


gliòre, dopo di avere ricevuto un grandissimo 
fititiero di persone nella Sala del Concistoro, 
passava in quella della contessa Matilde ove 
riceveva in particolare udienza le loro Eccel- 
lenze il Principe e la Principessa Borghese, 
che gli presentavano il Principe don France- 
sco loro secondo figlio umtamente alla sua 
consorte, la giovine duchessa Salviati, implo- 
rando in pari tempo sulla novella coppia l'A- 
postolica Benedizione. 

In altra particolare udienza riceveva an- 
cora $. E. don Francesco Salazar, accreditato 
dal Presidente della Repubblica dell'Equatore 
come ministro presso la S. Sede. 

Nella Sala degli arazzi poi degnavasi rice- 
vere una rappresentanza dei Collegi prelatizi, 
dei Tribu nali, e dei vari corpi dello Stata Essa 
facev atto di devoto omaggio, e difedele sudditan 
za al S. Padre. L'’illmo monsignore Sbarretti 
decano del Tribunale della S. Rota si faceva 
interprete de’ suoi colleghi presentando al S. 
Padre gli augurj e le felicitazioni pel 28.0 
anniversario della sua Incoronazione. 

Lunedì, la Santità Sua riceveva un nu- 
meroso drappello di giovanette, figlie di vi- 
gnajuoli della parrocchia S, Lorenzo fuori le 
mura ascritte alla Congregazione delle Figlie 
di Maria. 

Quelle giovanette erano tutte vestite di 
bianco avente appesa nel petto la medaglia 
della Congregazione stessa. 

N.Rmo P. Andrea da Pistoja parroco di 
quella suburbana Cura era alla loro testa, ed 
aveva l'onore di presentarle al Santo Padre 
unitamente ai loro genitori. 

S. E. il signor Cardinale Guidi vescovo 
di Frascati, accompagnato dai Rmi parrochi 
della diocesi martedì mattina presentava al S. 
Padre wha deputazione delle Figlie di Maria 
appartenenti alla città suddetta. 

Venerdì mattina poi ammetteva all’udien- 
za nella sala del Concistoro le figlie dì Ma- 
ria della Trinità dei Monti, presentate dalla 
Presidehte Sig. Maria De Rossi, che a nome 
della Congregazione offri a S. Santità 7 calici 
e © Pissidi di argento per le Chiese povere, of- 
ferta che il S. Padre accoglieva coì segni della 
sua soddisfazione: quindi benignamente si com- 
piaceva distribuire a quelle nobili e distinte 
Signore e giovanette, a testimonianza del suo 
gradimento buon numero di sacre immagini e 
di graziosi mazzolini di fiori raccolti nel Pon- 
tificio giardino. 

Sua Santità, la Dio mercè, trovasi in flo- 
rido stato di salute. i 


- nie — 


Alla vigilia delle elezioni, tanto mm que- 
st'anno che nel già scorso si vide un fatto 
singolare, del quale bon metto tener conto. 

Sopra molti dei lenzuoli i quali in questi 
giorni tappezzavano lc pazientissime cantonate 
di Roma, l ggevasi scritto in traverso, ed a 
grossi caratteri: lista unica! Questo parole 
non sì riferivano certamente ai nomi scritti su 
quel lenzuo!o , poichè chiamare liste unica 
quella che circondata da atto o dieci altre 
liste, sarebbe puramenta e semplicemente una 
fanciullaggine; sembra dunque ragionevole, il 
pensare che lista unica fosse null'altro che 


si 


li pafole. Mii, qlial er ‘qliestibi data unica che. 
tinto dBesl'antio ghe l’Amtio:s 
tava lirico desider® del popo romano.....? 


86 rappresen= 


è 


i Orfrrore.n..... Ì 


Era una larga lista di cartà gialla incol- 
lata sopra un lenzuolo bianco.......! 


PETTIPETI 


È noto come la Colonna Coclide di Tra- 
iano segni con la sua sommità Vantico livello 
del terreno, misurando così l’altezza del taglio 
che si dovè fare nella falda del Quirinale, per 
ricavare il piano sul quale furono eretti il tem- 
pio, le biblioteche, e gli altri annessi del Foro 
Traiano. 

Gli odierni reggitori del Campidoglio, or- 
gogliosi delle usurpate sigle S. P. Q. R. ten- 
tano ogni via per emulare, ed ecclissare an- 
che con i loro monumenti gli antichi; quindi 
vanno empiendo Roma di Chioschi per i ri- 
venditori di carta sporca, di pagode per li- 
monai, di garitte e gabinetti per usi innomi- 
nabili. E per non restare indietro di un sol 
punto, sull'angolo della via Cimarra hanno 
fatto erigere un orinatoto, l’orlo superiore del 
quale sfiora appuntino l'antico livello delle 
terre, misurando con la sua altezza di quanto 
fu abbassata la cima del Viminale per correg 
gere la via Panisperna. 

I posteri ammireranno questo monumento 
e rimarranno assai incerti se ad esso od alla 
Colonna Traiana sì debba conceder la palma; 
e se l'opera edace del tempo giungesse mai a 
rovesciare e distruggere questo capo-lavoro 
dell’arte buzzurra, giova sperare che in quella 
remota età non manchi un emulo del servito- 
re, senatore, assessore, scavatore, commenda- 
tore della catena, fabbricatore di antichità 
moderne, il quale lo ricostruisca e lo esponga 
di nuovo all’ammirazione dei nostri nepoti! 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — La maggioranza dell’ As- 
semblea continua a tenersi unita e compatta. 
Dufaure chiedeva che l'ordine del giorno in- 
dicasse la discussione dei progetti costituzio- 
nali del sig. Thiers. La maggiaranza ha de- 
ciso che nel decembre si nominerà una Com- 
missione per esaminarli. Ciò significa seppel- 
lirli con tutti glì onori funebri; ma se i par- 
titi della maggioranza hanno per iscopo co- 
mufe di mantenere il provvisorio e compri- 
mere il radicalismo, la stampa invece discute 
senza velo e reticenza. 

Tutti i fogli legittimisti propugnano la 
monarchia legittima di Enrico V, ed oppon- 
gono il SilZabo alle teorie del 1789 ed dl Co- 
dice dei diritti dell’ uomo. 

Il secondo pagamento di 250 milioni sul- 
l'ultimo miliardo dell’ indennità di guerra, fu 
versato a Berlino il 5 luglio: altri 250 milio- 
ni saranno pagati il 5 agosto, e gl’ultimi 250) 
milioni il 5 settembre p. v. L'evacuazione del- 
lu truppe tedesche nei Vosgi comincerà il 27 
luglio per terminarsi interameute il d agosto. 

Lo Shab di Persia arrivo alle 6 114 del 
giorno 6 alla stazione di Passy: fu ricevuto 
dal Maresciallo Mac-Mahon, e dal Duca di 


vuto dal Consiglio municipale e dal Prefetto 
della Senna. Al Palazzo Borhone, destinatogli 
a residenza fu ricevuto dal Prosidehta ‘del- 


"Sella di carta sulla quale erano stampate | l'Assemblea. 


Broglie. Giunto all’Arco ili Trieste, fu rice- 


I repubblicani e demagoghi sono sulle fu- 


rie pet progetto presentato all'Assemblea di 
' Versailles, pel quale si espropria a titolo di 
| pubblica utilità un terreno a Monte Martre, 
sul quale dovrà innalzarsi il tempio votivo al 


S. Cuor di Gesù. Ma bisognerà pure che lo 
comportino in pace. Ad unanimità di voti il 
deputato Keller è stato nominato relatore del- 
la Commissione per la costruzione di questa 


chiesa votiva a Parigi. La scelta di questo 
relatore indica chiaramente che la Commis- 
sione è favorevole al progetto di legge. 


A mezzo giorno del 4 cor. Mons. Vescovo 


d'Aegers nella Chiesa di S., Tommaso d'Aqui- 
no di Parigi univa in matrimonio la Signori 
na Lamoriciere, seconda figlia del defunto Ge- 
nerale con il conte di Dampierre. 


Fra i molti Signori e Signore, che assiste- 


vano alla sacra funzione è da rimarcare la Si. 
gnora Marescialla di Mac Mahon, il Sig. Ge- 
nerale di Ladmireult governatore di Parigi ed 
i Signori Duchi di Nemours e di Montpensier. 


SPAGNA — La situazione dell’ infelice 


Penisola addiviene sempre più deplorabile. Gli 
uffiziali dei Volontari riuniti il 30 giugno a 
Madrid hanno voluto accordare al Governo 


una settimana di tempo; ma hanno dichiarato 
che fra otto giorni si rivolgerebbero contro di 
lui. Il ministero la fatto riunire a Madrid le 


truppe di altre provincie. 


Le truppe di cui si ba bisogno per man. 


tenere l’ ordine nella Capitale lasceranno un 
vuoto irreparabile nell’ esercito impiegato a 
combattere i Carlisti, contro i quali il gover- 
no non può opporre molte forze. 


Gli scioperi si moltiplicano nella Catalo. 


gna, grazie alla continua propaganda dell'In-, 
ternazionale. 


I sobborghi di Barcellona si muniscono di 


barricate. La Comune è dichiarata a Valenza. 
Le truppe regolari sono state espulse da Ma- 
laga. Il sindaco Moreno Micò è stato assas- 
sinato. 


Ecco un quadro in miniatura della situa- 


zione che i repubblicani hanno fatto alla sven- 
turata Spagna. E il gastigo inflitto alle nazio- 
ni che si abbandonano alle teorie demagogiche. 


L’Assemblea di Madrid si è già accinta 


all'opera di elaborare le leggi costituzionali. 
L’ anarchia perintanto è al colmo, e per ripa- 
rare agl'imbarazzi inestricabili della situazio- 
ne, i sedicenti conservatori hanno conferito la 


dittatura a Py-y Margall. Siffatta risoluzione 
delle Cortes non avrà altro effetto che di ca- 
gionare nuove complicazioni. 

Il ministro delle Finanze ha promesso dì 
far pagare al primo agosto p. v. i coupons del 
debbito pubblico tanto interno che estero. Figli 
ha fatto un quadro desolante, ma non dispe- 
rato delle finanze 

AI Genarale Rouvillas è stata accordati 
un altra proroga di 15 giorni per vincere, di- 
struggere, annientare le bande Carliste. Gli o 
sono promessi tutti i rinforzi e mezzi pos 
bili: ma è un’impossibile che si pretende de 
lui. 

BAVIERA — Al prossimo autunno le se 
cietà cattoliche della Germania terranno lc 
loro sedute generali a Monaco, Nelle attuali 
circostanze questa riunicne ha un alto valo 
re‘ e i cattolici della Baviera, saranno fel! 


‘ai verlere assistere a questa festa, molti lor® 


fratelli della Svizzera, il cui zelo e coraggio 
nella lotta contro la persecuzione ha trovato 
le più vive simpatie nella Germama. 
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RUSSIA — Il Khan di Chiva che era fug- 
gito, ritornò e si arrese al generale Kauffmann 
a discrezione. Anche ì suoi ministri si sono 
arresi, 

Il Khan è sorvegliato da una guardia 
d'onore. 

Il 30 maggio anniversario della nascita 
di Pietro il Grande, le truppe russe hanno 
celebrato a Khiwa ed a Kungrad preghiere 
per la salute di S. M. l'Imperatore, ed un ser- 
vizio funebre in suffragio dell’anima di Pietro 
1, e dei loro compagni d'arme caduti durante 
questa campagna: 

Considerando la distanza e la durata del- 
le operazioni che hanno condotto al risultato 
finale, è duopo convenire che il piano è stato 
tracciato con molta intelligenza, e che le npe- 
razioni furono conlotte con molta abilità e 
coraggio 

Vi furono armate, che si sono segnalate 
nell'Asia per gesta più brillanti, e che sareb- 
bero tuttavia state incapaci di fare quanto i 
Russi hanno compiuto, 

Padroni del mare di Aral,in possesso del 
Basso-Amou, essi hanno sempre a loro bene- 
placito i mezzi per entrare nel Kanato senza 
avere più bisogno «li traversare la steppa e il 
deserto. Essi non avranno che a migliorare la 
navigazione dell'Amou. 


GERMANIA — L’Arcivescovo di Colonia 
già subì il |rimo interrogatorio sul processo 
relativo alla scomunica maggiore da lui ful- 
minata contro due parrochi. 

L'Imperatore delle Russie si è portato a 
Coblenza per visitarvi l'Imperatrice Augusta. 

L'Imperatore di Germania ha conferita 
allo Shah di Persia l'ordine dell'aquila nera 
in brillanti. 

- o - 

Il nuovo ministero ha già prestato il so- 
lito giuramento nelle mani del Re V. E. ed 
è composto nel molo seguente: 

Marco Minghetti presidente, è ministro 
delle Finanze. 

Silvio Spaventa ministro dei Lavori pub- 
blici. 

Visconti Venosta ministro degli affari 
Esteri. 

Girolamo Cantelli ministro dell'Interno. 

Paolo Quorato Vigliani ministro di Gra- 
zia e Giustizia. 

Antonio Scialoja ministro d'Istruzione 
pubblica. 

tenerale Ricotti ministro della Guerra. 

Senatore Finali ministro ili commercio è 
agricoltura. 

Il capitano del Vascello Pecoret di Saint- 
Bon ministro della Marina, 

Abbiamo adunque sei ministri nuovi. 

Cantelli, il successore di Lanza, fu già 
ministro dei lavori «pubblici nel 1867 e 1868 
nel minisvero Menabrea, nel settembre 1868 fu 
anche reggente del ministero dell'interno. Un 
giornale, dice, che questo sig. Cantelli par- 
mogiano, è una specie di pomo d’oro politico, 
buono per tuiti i portafogli, come 1 pomi d'oro 
sono,.per tutte le pietanze. 

Silvio Spaventa successore del De Vin- 
cenzi, fo già segretario del ministero dell’in- 
terno con Ubaldino Peruzzi nei giorni nefasti 
del settembre 1861, quando furono insangui- 
nate le vie di Torino, ed allora fu domandato 
che fosso messo in stato d'accusa, e consegnato | 
a disposizione dell’autorità giudiziaria. 


ce fu 
1869. Fu Governatore della Lombardia, e il 
22 settembre dello stesso anno, intimò a mon- 
signor Caccia, vicario capitolare di Milano di | 
illuminare le porte delle Chiese, quando i ri- 
belli delle Romagne andavano a compiere la 
loro ribellione contro il Romano Pontefice. 


gio rimasto fin qui ignoto. Esso è Savojardo, 
che dall'alto delle sue montagne ha veduto 
il mare c vi s'è gettato. Fra le sue imprese 
militari si ricorda solamente la parte presa 
nella battaglia di Lissa, ove teneva il co- 


Vigliani Onorato, successore del Di Fal- 
già ministro di Grazia e Giustizia nel. 


ll capitano Simone Pecoret di Saint-Bon, 
successare del signor Ribotty, è un personag- 


mando della Formidabile, e rimase anche lui 
padrone delle acque. 

Marco Minghetti successore del Sella di 
trista memoria. Fu ministro nel 1863. Pro- 
mise allora che avrebbe ristoralo le Finanze, 
diminuite le imposte, procutato ogni felicità 
all'Italia in particolare ha Torino. Quando il 
20 settembre venne fuori la Convenzione Italo- 
Franca del 15 settembre 1864, allora fu prin- 
cipiato a gridare: abbasso Minghetti! abbasso 
la Convenzione, Viva Garibaldi. Minghetti 
ricorse alle armi. Fu fatto fuoco sulla folla 
radunata in piazza Castello ove caddero morte 
tentatre persone e 66 forite. 1] giorno dopo 
il ministero Minghetti era costretto dare le 
proprie dimissioni. 


Cose Cittadine 


Domenica scorsa, ebbero luogo le elezio- 
ni amministrative. Dalle liste elettorali risul- 
tava che il numero degli elettori nei 14 rioni 
ammontava a 15 374. I votanti però non asce- 
sero che a soli 1565, cioe meno di nn terzo 
degli inscritti. 


Furono eletti consiglieri comunali i Si- 
gnori Savorelli, Mazzoni, Quirini, Ramelli, 
Colonna, Vitelleschi, Alibrandi, Gabet, Pla- 
cidi, Balestra, Cairoli, Correnti, Finali, e 
Astengo. 


Questi ultimi quattro non sono romani, 
ma appartengono alla turba dei nuovi venuti. 
A Consiglieri provinciali furono eletti, 
l'ebreo Alatri e i Signori Bencivenga e Luzi. 


L'assessore Galletti, nella riunione del 
Consiglio comunale di Giovedì lesse la espo- 
sizione finanziaria del Comune dalla quale fù 
constatato che il disavanzo a tutte il 1.0 se- 
mestre 1873, è di oltre 46 milioni, e che i 
30 milioni presi ad imprestito dalla Banca na- 
zionale sono già esauriti. Ad uso Sella quindi 
il Sig. Galletti propose di aumantare le tasse 
Comunali, come già le esistenti non fossero più 
che gravose. 

Malgrado questa bella prospettiva, il mu- 
nicipio continua 1 suoi lavori d’abbellimento 
ed altri ancora. 

Im vari ponti «el IRione Trastevere si so- 
no imeomineciati i lavori per collocare molte 
colonnette di Ghisa, lo quali ‘serviranno ad 
uso di fontane pubbliche, alimentate dall’aequa 
marcia. Quando prima saranno pure messi in 
opera nella Fontana di Trevi i fanali venuti 
da molto tempo d'Inghilterra. Al Monte Pin- 
cio si stà collocando l'orologio Idranlico, in- 
ventato dal Padre Ezmb,iaco Domenicano. La | 
giunta fra le'tante spese, che va ‘proponendo 


Li 


evvi pure quella per la costruzione di un Car- 


ro funebre per il trasporto, nella maniera co- 
‘ sì detta civile. 


Martedì un altro muratore addetto ai la- 


vori del malaugurato Palazzo delle Finanze, 
cadeva dall’altezza di 10 metri e riportava 


una ferita al capo. Trasportato all’ ospedale 
della Consolazione morì dopo poche ore. È la 
decima disgrazia di questo genere, che suc- 
cede in quel luogo, in meno di 20 giorni. 

Martedì, fu finalmente arrestato quell’in- 
dividuo, che da molto tempo presentavasi nel- 
le Case come un impiegato della via ferrata, 
facendosi pagare delle somme a titolo di spe- 
sa per il trasporto di oggetti o pacchi che di- 
ceva essere arrivati al loro indirizzo. Questo 
ingegnoso ladro era un disertore del 54.° Reg - 
gimento fanteria italiano. 

Abbiamo però un altro sndustriante. Un 
individuo di giusta statura, di viso tondo, baf- 
fi neri col pretesto di essere ora lo stagnaro 
ora il vetraro o il verniciaro, mandato dal 
padrone di casa per riparazioni, accede in di- 
verse abitazioni, ove pui eoglie il destro di 
commettere dei furti. Due ne operò negli scor- 


sì giorni,l’ uno di un orologio d'oro con ca- 


tena, e l’altro di dodice posate di argento 

Lunedì, un rispettabile sacerdote passan - 
do in carrozza sulla piazza di S. Marco fù 
percosso alle spalle con una grossa chiave 
scagliatagli da un lavorante dell'officina del 
Sig. Beccari. Questo intame attentato fù com- 
messo alla presenza di due Guardie Munici- 
pali, le quali in luogo di arrestare il lavo- 
rante si misero a conversare e rilere col me- 
desimo. 


TÀ 


L'amministrazione delle poste ha pubbli 
catn che a datare da giovedì scorso (10) le 
ore utili per l'impostazione delle corrispon- 
denze nella buca dell’uffizio centrale delle Po- 
ste per le varie linee è'il seguente: 

Linea di Foligno ore 6 ant. 

Linea di Firenze, Alta Italia ed Estero 
ore 8 30 ant. 

Linea dì Civitavecchia, Livorno, Marem- 
ma e Sardegna ore 10 15 ant 

Linea di Civitavecchia ore 6 ant. e 5 pom, 
Linea di Firenze, Alta Italia, circondario di 
Viterbo ed estero ore 8 30 pom. 

Linea Roma Monterotondo e Viterbo ore 
3 20 pom. 

Linea di Frascati ore 6 ant. , ore 10 15 
ant. e 5 pom. 

Linea di Napoli e Sicilia ore 4 80 ed 
8 30 ant. 

Linea Roma Ceprano ore { pom. 

Linea di Napoli e Provincie Meridionali 
ore 10 pom. 


= Pili -od00t-e- pierre calore scalare 


NOVIZIO MOICARI 


FRANCIA — Imezzi militari forniti della 
legge di reelutarnento, 27 Inglio decorso agno 
si possono così riassumere: ca 

Esercito attivo (3 classi) 704 714 uomini 
Riserva dell'esercito att.:510,294 » 


Esercito territoriale 1582,624 1 


Riserva dell'esercito terr. 625,633 ' 
“ ° ta TE a ca) CES 
* ‘0 an Totple 2, 429, 164 uggpjni 


è 


Ora l’Assembleà è chiamata a discutere 
sull'organamento militare di questi due mi- 
lioni e mezzo di uomini, ed a tale effetto il 
generale Charouter à presentato un rapporto 
ed il relativo disegno di legge. 

Pel momento ci limitiamo a dare un cen- 
no dell'organico riferibile alla fanteria di li- 
nea, facendo notare le principali modificazioni 
introdotte: 

Stato di pace. Il reggimento consta di tre 
battaglioni a quattro compagnie, Gli aiutanti 
maggiori sono soppressi, il capitano di abbi- 
gliamento è sostituito da un tenente, la com- 
pagnia fuori di rango viene rimpiazzata da una 
sezione, 

Le compagnie ridotte quindi a dodici per 
reggimento hanno la seguente formazione : 
1 capitano comandante; 1 capitano in 2.a; 1 
tenente; 1 sotto-tenente; sotto uffiziali , capo- 
rali e tamburri come attualmente; soldati 100, 
effettivo della compagnia 120 compresi gli uf- 
fiziali. 

Presso i reggimenti di linea il deposito 
sembra debba essere sostituito da una nuova 
istituzione che il proggetto designa sotto il 
nome di depositi permanenti di suddivisione. 
Vi sarebbero 144 depositi corrispondenti al 
numero dei reggimenti di fanteria che stan- 
ziano all’interno. 


Il progetto non precisa nè le attribuzio- 
nî, nè il compito di questi depositi, ma si li- 
mita solo a determinare nel modo seguente la 
composizione del loro personale. 


1 uffiziale superiore comandante ; 1 ca- 
pitano ed 1 tenente di reclutamento; 1 capi- 
tano di abbigliamento ; 8 sotto-uffiziali o ca- 
porali segretari; 1 tenente o sotto-tenente 
tesoriere; 1 uffiziale sanitario; 1 capo e 2 ar- 
maioli; 2 compagnie d'istruttori aventi lo stes- 
so quadro delle compagnie attive, ma col solo 
effettivo permanente di 10 vecchi soldati. 

Durante il periodo d'istruzione, otto mesi 
circa, della seconda parte del contingente, cia- 
scun deposito riceverà 150 uomini per compa- 
gnia. 

In caso di mobilizzazione le due compa- 
gnie di deposito permanente passano sotto gli 
ordini del maggiore del reggimento di linea 
corrispondente, e divengono truppe di deposi- 
#0 e di rimpiazzo. 

Il deposito comprende allora 1 uffiziale 
superiore comandante; 13 uffiziali subalterni; 
81 sotto-uffiziali caporali e soldati dei quadri; 
1000 comuni; in tutto 1095 uomini. 


Stato di guerra. I tre battaglioni di cia- 
scun reggimento, vengono mobilizzati coll’au- 
mento di un sotto-tenente per compagnia. La 
bassa forza di una compagnia si compone in 
questo caso di l sergente maggiore; 1 sergente 
foriere e un caporale foriere; 6 sergenti; 14 
caporali; 4 tamburri o trombe, 228 soldati. 
Effettivo della compaguia sul piede di guerra 
compreso gli uffiziali 260 uomini. 

Ogni compagnia conta fra i soldati di l.a 
classe 8 zappatori e 4 barellieri. Forza del 
reggimento, uffiziali superiori 5, subalterni 
65; sotto uffiziali caporali e comuni dei qua- 
dri 402; soldati 2737; totale 3208 uomini at- 
tivi senza contare il deposito forte di oltre 
mille uomini di cui abbiamo parlato. 

Dal rapporto del ministro della guer- 
ra che precede il progetto relativo al re- 
clutamento degli officiali di artiglieria, che 
“ono quasi 1300, gli ufficiali di artiglieria 


‘che saranno necessari alla fine del 1878 per 
completare i quadri dell’arma. 


Il ministro calcola che 400 circa pòtran- 


puo uscire dai ranghi dell'artiglieria, restano 
! dunque a trovarsi 900 circa, cioè una media | 
di circa 200 all'anno. È per raggiungere que- 
sto numero che i) Ministero propone di accor- 
dare il grado di sottotenente agli allievi della 
scuola politecnica dopo un anno di studio. Que- 
sta cesserebbe di essere applicata a datare 
del 1879. 


— La commissione incaricata di rivedere 


il regolamento sulle manovre della fanteria, 
ha pubblicato un progetto di nuova ordinanza 
sulle manovre della fanteria. 


Questo progetto, il quale non comprende 


ancora che la l.a parte (scuola del soldato e 
tiro) è stato distribuito ai corpi e gli ufficiali 


sono chiamati a dare il loro avviso, il qnale 
sarà trasmesso dall’ispettore generale al Mi- 
nistro. ‘ 

Dal confronto di questa ordinanza, con 
quella del 1869, risulta che la Commissione 
pare abbia avuto principalmente in mira di 
ristabilire la disciplina del rango, la precisio- 
ne della manovra. 

Il passo ordinario è ristabilito sotto il 
nome di passo di scuola. 

Egualmente si é ritornati all’immobilità 
della mano contro la coscia nel passo accele- 
rato, invece del movimento di oscillazione na- 
turale del braccio che non è 
nel passo ginnastico. 

{:li allineamenti e il passo indietro si ri- 
faranno ora alla cadenza del passo di scuola 
(passo ordinario antico). 

I movimenti della bajonetta, come quelli 
di caricare le armi e mettere l'arma sulla 
spalla destra non si faranno più che al porto 
d’armi e non più l’arma al piede come oggi. 

L'iniziativa lasciata al soldato di mettere 
da per se l'arma sulla spalla destra al co- 
mando di marche, e di rimettere l'arma al 
piede a quello di alt e pure soppressa. 

Veramente non si conosce gran fatto il 
valore di simili modificazioni, se non voglia- 
mo considerarle come mezzo d'istruzione e di 
disciplina ad un tempo per addestrare i gio- 
vani soldati. Però al detto pure di uffiziali 
francesi ben altre cose di maggiore importan- 
za, meritano di essere approfondite e svilup- 
pate; fra questa primeggiano: 

« La scuola di bersagliere su qualungqne 
terreno e sempre d’innanzi ad un nemico sti- 
mulato; la castrametazione , e la logistica in 
una parola lo studio serro della guerra, questo 
e quello che più importa.» 

SVIZZERA — Secondo l’ annuario fede- 
rale per il 1873-74, lo stato maggiore gene- 
rale conta in tutto 769 ufficiali, cioè: colonnelli 
82, tenenti colonnelli 106, maggiori 119, ca- 
pitani 213, luogotenenti 89, sottotenenti in 1.a 
95 sottotenenti in 2.a 5. Aggiungiamo 105 
segretari di stato maggiore, il che porta lo 
stato effettivo a 887 ufficiali. 
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Gruppo Militare | 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA 


Questa volta daremo un cenno dei pro- 
dotti italiani i più pregievoli, 

In quanto al Governo si è limitato ad 
esporre un fucile modello 1870, un moschetto 
di cavalleria modello pure 1870, una sciabola 


è più tollerato che: 


iene 


‘modello 1871 ed una cartuccia per fucile mo. 
idello 1870 munita di pallottola modello 1871. 


Comincieremo dai fucili che sono parec- 


‘ chi. De Paoli di Piacenza ne presenta un mo- 


dello per guerra a retrocarica. Philipon An- 


' tonio di Pinerolo ne inventò un altro, ed il 


capitano Seraffino Frattoli di Piacenza à tro- 


vato un nuovo sistema di chiusura nei fucili 


a retrocarica. 


Tommaso Toni e Giacomo Gasparini di 
Roma mandarono fucili da guerra e da cac- 
cia, nuovi sistemi, che danno venti colpi di 
seguito, e delle pistole pure a retrocarica che 
somministrano ben otto colpi. 

Napoli è rappresentato dai fratelli Merolla 
che perfezionarono i fucili a retrocarica .cen- 


trale; dai Chiarolanza che presentarono fucili 


a retrocarica e percussione centrale. 


Il Saitta di Messina espone un zaino dal 
quale il soldato può estrarre in meno di un 
minuto le cartuccie di riserva senza rimuo- 
verlo dalle spalle e senza l'aiuto del compa- 
gno. Il Superglio di Foggia presentò poi ur 
sacco di ambulanza contenente i principali ap- 
parecchi e rimedi per prestare i primi soc- 
corsi al soldato ferito. Veramente questo sac- 
co avrebbe dovuto trovare posto nella cate- 
goria concernente la sanità ove il dottor Mal- 
vezzi di Parma collocò i suoi strumenti chi- 
rurgici ad uso dei medici militari in campa- 
gna; 11 Lorati di Torino le sue vetture di am- 
bulanza e le cucine-frugoni di nuova inven- 
zione ad uso dei malati in guerra; ed il dot- 
tore Bergamo di Napoli oltre ai nuovi carri, 
espose anche il modello di un comodo letto 
da ospedale militare che si riduce a barella 
da campo pel trasporto dei feriti. 

In quanto all'esposizione di artiglieria i 
ministeri della guerra e della marina vi con- 
corsero intelligentemente e vi sono buone col- 
lezioni di granate, di metraglie di casse di 
polvere, cartucciere: vi sono affusti di frega- 
te corazzate, compassi, sfondatori, succhielli, 
cilindratoî quadranti e quante cose occorrono 
all'arte balistica. Fra i privati 11 Volante di 
Torino presentò un disegno di cannone a vi- 
te portatile; il Venditti di Napoli ne à due, 
il Pittoni a varî modelli nei quali si ottiene 
la carica e lo sparo solo con cinque movimenti 


Nella sezione Genzo-malitare troviamo 
l'ingegnere Lea Angelo di Milano col suo 
carro ed apparecchio per trincee mobili. Il 
Masseraus di Biella a due modelli di forno 4 
pane per militari; ed il ministero atlanti a 
disegni. 

Sono puri ottimi i Kepi e ì recami in oro 
ed in argento per uniformi del Cesari di Mi- 
lano. Il Modrago di Torino espose diversi sti- 
vali per tutte le armi della milizia italiana 
che sono molto apprezzati, Il Bianco pure di 
Torino presenta speroni, bandoliere, bottoni 
spalline e sciabole di tutte le sorte. Anche lt 
fabbrica bresciana Sechi è qui buone armi. 
Non sapremmo chiudere questa breve rasse- 
gna senza notare l' artistica esposizione mili- 
tare di Firenze. Guidi Gaetano mandò un elmo 
scolpito in bronzo ed una scimitarra simboli- 
ca che sono oggetti bellissimi a vedersi. 
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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET BUM 
ET BEATUM FACIAT FUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


CHIESE PARROCCAIALI 


Nelle quali per tumo, a sura della nostra Società ha ; 
luogo la Messa Quotidiana; con preci pel Sommo 
Pontefice, e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. i 


Lunedì 21 S. Agostino. 


Martedì 22 S. Angelo in Pescheria. 
Mercoledì 23 S. Lorenzo in Lucina, 
Giovedì 24 S. Maria Maddalena. 
Venerdì 25 S. Marria del Popolo. 
Sabato 26 S. Maria sopra Minerva. 
Domenica 27 S. Eustacchio. 
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ADI III 


Atti della: Federazione Piana 


Assi 


FEDERAZIONE PIANA DELLE SOCIETA" CATTOLICHE 
IN ROMA 
Credentium erat 


cor unum et anima una 
(Act. Ap. IV, 82.), 


tok, Mr i 
ti Y 

Sul meriggio del 17 luglio corrente; 

il Consiglio federale composto dai Presidenti e 

Segretarî delle Società Cattoliche confederate 

era ammesso in udienza nella sala del Conci, 

storo per umiliare all’adorato Pontefice, PIO; 

del cui dolce nome s'intitola la Federazione; 

le congratulazioni dei numerosissimi socî pel 

280 anniversario della gloriosa sua Incorona- 
zione. 

L'IMmo signor Cav. Paolo Mencacci qual 
Presidente di turno della Federazione Piana 
avea l’alto onore di leggere a SUA SANTITÀ” 
il seguente Indirizzo: 


SANTO PADRE 


Rappresentanti delle Associazioni Cattoliche 
di Roma, unite nella Federazione Piana, noi ci 
presentiamo questa volta a Vostra Santità per 
umiliarvi una felicitaziune, un voto, um ringra- 
ziamento, una protesta, una preghiera. 

Pieni di fiducia, il nostro amore per la Vo- 
stra Augusta Persona ci rendeva presuntuosi ; ma 
Dio c’imponeva nella passata Vostra infermità 
nuova terribile pruova da richiamare a Luii 
nostri sguardi : noi iremammo di timore e fum- 
mo compresi da immensa angoscia ; ma le pre- 
ghiere dei Servi del Signore resero Voi sano e 
forte alle speranze del mondo cristiano. Vi feli- 
citiamo adunque, o Padre Santo, e felicitandovi 
ringraziamo umilmente Iddio, 
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Vi presentiamo un voto, Beatissimo Padre, 
e il voto nostro è quello della intera umanità 
non corrotta, che cioè nella piena e perfetta li- 
bertà del Vostro divino Ministero possiate presto 
compiere col grande Concilio Vaticano, che mo- 
mentaneamente si sospendeva appunto iu questi 
giorni, l’opera di ristaurazione cristianamente 


sociale, che deve ritrarre dall’ abisso su cui sta 
sospesa, la presente Società. 


Vi dobbiamo un ringraziamento, e questo, 
oh! quanto sentito e sincero ! poichè l'umile no- 
stra domanda, congiunta a quella dei Pellegrini 
di Francia, fu esaudita da Voi. Ed ecco che hel 
mondo universo, dove è conosciuto e adorato Gesù 
Cristo, mercè Vostra, è per alzarsi un immenso 
impeto di preghiere per Voi, per la Vostra Ro- 
ma, per la infelice Italia, per la pentita Francia, 
pel mondo intero. E Dio esaudirà queste preghiere: 
sì, le esaudirà, perchè invano non opera Iddio; e 
opera sua misericordiosissima fu quella di met- 
terci a futti in cuore così prepotente voglia di 
pregare e di pregare per tali intendimenti, E noi 
Romani pregheremo appunto jn quei giorni san- 
tissimi in cui i nostri padri per le vie festose 
della nostra cara patria, ora così indegnamente 
profanate a cagione dei nostri peccati, venera- 
vano e acclamavano la perinsigne Imagine Ache- 
ropita di Gesù Salvatore, vero Dio e vero uomo 
che a’ tempi del glorioso S. Leone IV, di cuì 
oggi è la festa, uccideva il pestifero mostro che 
allora atterriva Roma, vero e vivo emblema del 
mostro assai peggiore che adesso ci opprime. 

E fra la indignazione che ci erompe dal cuore 
e le lagrime del più profondo dolore vi dobbia- 
mo pure, Padre Santissimo, una protesta. Pro- 
testa di amore, di ammirazione, di venerazione. 
E poichè i seguaci miserabili dell’empio, che pro- 
nunziò la più grande bestemmia di che inorri- 
disse il mondo, ardirono chiamar Voi in quel 
modo che le nostre labbra ricusano di ripetere, 
noi indegni, ma veri rappresentanti della vera 
e cattolica Roma, noi vi acclamiamo Santo pel 
Vostro divino carattere e per l’augusta Dignità 
di cui Vi ha investito Iddio, ammirabile per le 
vostre incredibili tribolazioni. amabile per le vo- 
stre apostoliche virtù, grande per le grandi cose 
che in Voi operò il Signore. Gli infelici, che in- 
vasero sacrilezamente la Vostra Città, Vi bestem-= 
miano e noi Vi benediciamo, Vi deridono e noi 
Vi ammiriamo, Vi affliggono e noi Vi consoliamo, 
Vi imprecano e noi sul Capo Vostro venerando 
tutti accumuliamo i nostri augurii, i nostri voti, 
le nostre benedizioni. 

Ci rimane una preghiera, e questa, o Padre 
Santo, è per noi, per la nostra afflitta, oltrag- 
giata, vibuperata Patria; per noi, che in mezzo 
agli ardori di questa novella fornace babilonese 
accesa sette volto per distruggerci, alziamo tre- 
manti le nostre mani a Voi, Angelo del Signore, 
perchè colla Vostra santa presenza ci confortiate, 
con le Vostre orazioni ci refrigeriate, con la Vo- 
stra fortezza e costanza ci salviate: e come l'in- 
vitto e santo Vostro predecessore Gresorio VII, 
con la sua benedizione estinse le fiamme del Va- 
ticano e lo rese incolume agli alterriti difensori 
di Roma contro l’ empio e perfidissimo Sire di 
Germania, con la Vostra Benedizione estiuguete 
il fuoco, ben altrimenti divoratore, scagliato su 


Num. 29., 


(rie ea penna] 


Si DEUS pro nobis 
quis contra nos? 
tito 
AVVERTENZE 


SALA 


ce Direzione ed Amministrazione del Giornale 
nell'Agenzia Piazza di Tor Sanguigna N. 4 i 
st fanno esclusivamente le A sufi 
diretti plichi, corrispondenze e valori. «+ 


Ogui numero Cent. 6; 


ì 
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di Roma dalla satanica setta che sacrilegamente 
ne fa strazio. 

Ecco, Padre Santissimo, la suprema pruova 
è imminente, ogni cosa lo dice, un presentimento 
universale lo annunzia: spaventevole è il dotnani 
che l'inferno ci ha da tempo apparecchiato; e già 
gli organi, anche i più scaltritametite ipocriti, 
della frammassoneria vomitano fuoco e fiamme 
contro di Voi, contro di noi, contro la Capitale 
augusta del regno di Gesù Cristo sulla terra, e 
Voi e noi e tutti e tutto che è cristiano minac- 
ciano apertamente dell'ultimo eccidio. Ma noi 
siamo con Voi; stretti a Voi, Padre Santo, noi 
non temiamo. Le nostre famiglie, i nostri figli, 
le nostre sostanze sono vostre: e poichè nei tempi 
barbari i popoli come i principi si davano & 
S. Pietro per salvarsi dall’altrui prepotenza, in 
questo momento solenne noi ci diamo di nuovo 
a Voi, Successore augusto di S. Pietro, e con noi 
consacriamo ancora questa cara e santa patria 
delle genti Cristiane, che la mercè di Dio è più 
specialmente patria nostra amatissima e Voi, he- 
neditela, Beatissimo Padre, e Voi salvatela con 
le vostre orazioni chè Maria Santissima Imma». 
colata nulla vi può negare. 

J Gradite, Padre Santo, queste sincere espres- 
sioni del nostro cuore, e con la Vostra Benedi- 
zione avvalorate le nostre preghiere, e fateci de- 


gni delle grazie che da tanto tempo e con tanto 
calore noi domandiamo. 


Ì 
Il SANTO PADRE dopo aver accolto con he- 
nigne mostre di approvazione questi singeris- 
simi voti dei veri Romani si degnaya rivol- 
gere ai presenti il seguente consolantissimo 
discorso : 


è 

» Sì, è verissimo; l’inferno si è scate- 
nato contro di noi; ma ciò non' ostante io 
vincerò. 

« E vincerò non per virtù mia, ma per 
la virtù di Dio, per la mediazione di Maria 
Santissima e per mezzo di voi medesimi, che 
foste, siete e sarete il mio gaudio e la mia 
corona: Gaudium meum et corona mea, per 
dirlo con le parole dell’Apostolo. 

« Combattiamo dunque senza temere le 
potenze nemiche, le cui armi non possono a 
lungo sussistere, poichè in fine combattono a 
favore della menzogna e dell’iniquità; e noi 
combattiamo per la verità e la giustizia. 

« Sia pure che Iddio non mostri, ancora 
la sua condiscendenza per favorire le nostre 
preghiere. Ma ricordate, che se fu sollecito a 
esaudire il Ceniurione, fu pure sordo alle pre- 
ghiere della donna che voleva la sanità della 
figliuola. Nu 

« Però la donna umile e costante, ancor- 
chè Gesù Cristo le avesse detto, non esser bene 
di dare ai cani il pane dei figli, rispose: — ma 
anche i cagnolini, Signore, raccolgono le miche 
che sfuggono dalle mense dei padroni. Gesù 
Cristo allora, quasi fosse preso da un senti- 
mento di ammirazione, accolse queste parole 
piene di fede, ispirate dallo spirito di Dio che 
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ferarmee scenes ezine 


già dentrò la moveva; ‘dB cime del Ce 
aveva detto: No inverti! tantam fiden 
rad, alla donna selamd: O mulier, m 
Fides tua! R l'esandì. È; i, 
« Confidiamo dunque anche noi, fini di 
Sed, Ai quelli felle che non vien mabnfno, 6 
che giustamente è simboleggiat# ‘nel pesce; poi- 
chè siccome il pesce si mantiene saldo ‘anche 
tra le énde ‘del mat tempestoso, così la èrà 
fede e forte non si lascia abbattere dalla perse- 
cuzigni e contrarietà. 
« = « Pieni di questa fede, aspettiamo, preghia- 
zo e domandiamo caldamente a Dio la pace; 
la paco vostra, la pace mia, In pacè [di tanti 
milioni di anime che sono sparse in tutto il mon- 
do cattolico; domandiamo la pace della Chiesa è 
dell intera Società, col trignfo ; della verità e 
della giustizia. , 
,« Confermi, Iddio, queste ; parole e questi 
sentimenti, mentre io con tatta: l’effosione del 
iemore. vi comparto l’Apostolica Benedizione. » 


* Bonedict:ò ‘Dei ee. » 


VPinito il discérso, il Supremo Gerarca am 
metteva al bacio'del Sacro Piedé tutti quei 
‘Signori ‘e: quelle Signore rappresentanti lo 10 
precipue Società Cattoliche di Koma e s'intrat- 
televà ‘affabilissinio con ciascunò di essi e He 
‘vdlea condscerè dal signor Presidente di, turdo 
i nomi e le Società, per quindi racconsolarli can 
parole di amore, di conforto, di ‘benedizione. i 


- i — per cirie 


: Notizie del Vaticano 


ui 
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1 Santo Padre continua a ricevere da 
uRhrte dei fedeli di tutto il mpndo cattolico 
goptrassegni d’amore «di sollecitudine. 
+, 1 Martedì degnayasi di aacagliere in parti 
colare udienza i Polacchi, e i'Lituani che di- 
morano in Roma, i quali insieme al loro 08- 
“\equio’ tiverehte, è filiale , ‘gli prebentavano 
: und'rilévafite somma per l'obolo di 8. Pietro. 
! Quindi cortedeva altra privata udienza al Re- 
Weréridissimo President dbl Collegio Belga ac- 


compagnato da tutti gli alunni il quale, ave- - 


ax l'onore di deporre a’ piedi di Sua Santità 
, ma somma di 60 mila franchi, trasmensa da 
Sua Eccellenza Rma Monsignore Vescovo di 
 Liege, come; seconda offerta del denaro di S. 
i, Pietro, pel corrente ‘anno 1873; e maccelta in 
| vanglla sua Diocesi, cha tanto risplende, per la 
, ifliygzione alla S, Sede, ed è gloriosa del tito-. 
do, di Sancia \Legia Ecclesiae Romanae filia. 
Altra farte /sonima per ul denard di S. 
A Pietro è'stata presentata al S. Padre dal Rmo 
Rettone del Collegio degli Orfani, péer..parte 
del Rino Vescovo, Clero e Diotesi di Lodi. 
DuraArite la scorsa: settimana il'Santo Pa- 
dre si è degnato di ricevere ancora S. E: Don 
‘Filippo Orsini Priticipe di Rotcagorga, unita - 
mente! alla Principessa suna consorte ed' altri 
distinti personaggi. 
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IH caro del viveri 
i 
i Da tutte le cjttà d'Italia, e più partico- 
J feta ice 
i larmente dalle provinéie delle Marche giun- 
, ano deplorabifi' notizie di assembramenti, e 
‘fumulti cagionati dal caro del viveri. | 
»_ i * i ù ae) 
e popolazioni tormèntate. dalla fame 
‘ 4 la tut ar » ’ 
scéndono ‘in piazza e, minacciano 
p"OORAGNO LD PIAgp 9 Inlbaco alp girsorzso, | 
I) governo per questa cAusa ha ordirato 


I 
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asktmBratà efito tbmfosto Lé più Parte di doni 


si formò davanti il palazzo del Sindaco, e con 


grida fclandofose ‘domar@ò ifi fubdssò del grafo 


e del granturco, stabilendone anche il prezzo. 
,Una eqmpagnia bersaglieri accorsa per dispet- 
dere quell'atnimbtinamento fu achélta a sassate, 
un bersagliere ebbe la testa rotta. 


La truppa. allora esplose i fucili, all'aria, 
ma non per questo cessò il tumulto; tantochè 
i bersaglieri stavano per fare fuoco, quando 
sopragiqnse il Sindaco e riuscì di allontanare 
gli ammutinati. 


In Canmféfrino, in Osimo, ed in Phisola 
(provincia di Mdcetàta ) ebberò luogo eghali 
disordini. Le autorità, locali furono costretta 
a domandare l'intervento dalla thuppa per e- 
vitare che.‘quelle popolazioni che stitrovan 
incalgate; dall misemà:commettessato tuminlti! 
‘Da pertutto!ventero anrestate perkotte. 


În Fano, il caro prezzo del pane, e del 
vino produsse "hei scorsi giorni un fermento 
in mezzo a quella popolazione 

In vari punti della città furono affissi ma} 
nifesti e satire, che contenevano minacce, e 
eccitamenti. Vi fu pure una dimostrazione {i 
di cui attori fàtono dispersi daitcarabifieri 
respingendogli con i loro cavalli, e amfgini- 
strando piattohaté aì più recalciti anti. 

In questa mischia, alcuni cavalli dei gen- 
darmi avendo scivolato sui selci della stradh 
caddero, e i lorp conduttori ne ebbero la'mem- 
bra contuse x Ifra questi devesi Annovéttare il 
lorb comandafite; Duca ‘Durazzo De Muje, che 
rimase assiti; inalcontcio, i 

In Ancona i disordini di questa natuna 
sono continui, Il delegato di P. S. fece pra- 
tiche presso i forma, perche diminiissero di 
qualche poco 1 prezzo' déì pane. 

Oltre all'igitazione per il caro dei vivg- 
ti, la città di'Arcona è travagliata ‘dai Scio- 
peri. I vetturini st misero in sciopero , impo- 
rendo a governo di far cessare ‘il servizfo 
degli Ompibus. 

In Bologna, sotto le logge dél Podestà 
furono raccolti da un certo signdr Altobelli, 
due fanciulli stenuati 'di forze e morerti {li 
fame. ! 

— dd 4 


‘Pellegrinaggi 


Il nostro Generale de Charette, e moltis- 
simi suoi Zuavi, dopo di avere fatto pante del 
grande pellegrinaggio di Paray-le-monial, vi 
ritornò di nuavo il giorno 26 in compagnia 
di un certo numero de’ suoi soldati. 

Il 27 terminata la processione ch' ebbe 
luogo nel giardino del monastero, il Genera- 
le rium i suoi fidi nella Cappella della Visi- 
tazione e postosi im ginocchio, tenendo con 
una mano la bandiera di Patay, colì' altra 
levata verso l'altare in fede del suo giura- 
mento, rinnovò con voce forte. è commossa 
la consacrazione fatta al Sacro Cuore, Il £8 
maggio 1871. Stringendo quindi la bandiera 
sul sua petto, le impresse calorosamente un 
bacio. Alora tutti i Zuavi presenti abbrae-! 
ciàrono quella bandiera, rinnovando anch'essi 


si 111 
Mei sold 
NIE Pralilia. 


Nalléi cità di' Recanati vl Ronsiderovdl 


giurant Bit! cl felle di 


le parole: Cuore di Gel salvate la 


ui 
ui . ‘4% ‘ 
O seguito, ‘del ‘maraviglioso movimento 


reltgidso manifestatosi in Francia, e del no- 
bile esempio del’élero é dei Cattolici in ter. 
mània, anche la Gran Brettagna ha veduto 
un primo pellegrinaggio. 

I giorpy della festa della traslazione del. 
le ‘reliquiè di 'S. Totnmaso, un considerevole 
numero di pellegrini partiti dalla Stazione di 
Vittoria sì recarono a Canterbury, l' antica 
Sede Metropolitana della Gran Brettagna, ove 
riposano 8. Apostino, S.' Anselmo, ed ali 
eroi del Cristianesimo. 

A questo pellegrinaggio oltre a molti ec- 
clesiastici «presero parte la Contessa della Cou- 
dray colla figlia, accompagnata da un certo 
numero di signorine affidategli dalle loro fa- 
miglie, il Generale Leonard colla sua consor- 
te, la Contessa Vobieski, il Conte Gainsbonrgh, 
il Conte StWàrt''d' Albany, uno ‘déi pretendenti 
al trono d'Inghilterra ed altre distinte persone 
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Terremoto 6 Cholera 
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Le notizie del terremoto nel Veneto, sono 
sempre desolanti, massime nel comune del- 
l'Alpago. In tutto quel territorio continuano 
le scosse e i rombi sotterranei 

N giorno 10 il numero delle scosse fu 
anche maggigre di quello deì giorni antece- 
denti. 

In tutte le parti deb Veneto sì organiz- 
zano sottoscrizioni in favore dei danneggiati. 

N° giodnale gi; Belljno.la Prodincia,, de- 
piora ancora la carrezza dei viveri sempre 
crescente. 

Il cholera manifestatosi nella città di Ve- 
nezia, sembra che sia in un certo aumento, 
La Guzzetta di' Venezia ha cominciato fin dal 
giorno 9 a pubblicare il bollettino dei casi 
colgrici verificatesi in quella città. 

L'ultimo di questi bollettini, ‘che porta la 
datà del 17, annunzia 19 casi ‘nuovi a Vene- 
‘zì8, ‘e 18 morti'dei giornì precedenti. A Por- 
‘t0grairò 1 casi 'nidvi e morti 7 dei giorn 
fitecedenti. | 

' In tutta la Provincia in detto giorno 1 
Asl rivovi furono 88, | 


n 
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to NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Da qualche giorno la pol 
tica tace: la Frgncia pon sì preoccupa nel me 
mento che dello Shah di Persia. Il giorno 15 
ebbe luago una grande rivista in onore di5. 
M: Le truppe del territorio e dell’ esercito di 
Versailles erano sctto gli ordini del generale 
Ladmirault. 


Lo Shah dopo la mvista ha conferito al 
maresciallo Mac-Mabon il gran cordone del suo 
ordine del }Jeone e del sole, e gli regalò 1 
proprio ritratto in fotografia contornato li 
: brillanti, 

Lo Shah partirà il' 18! o 19 da Parigi 
passerà per Lione, e sembra ‘cérto ch’ egli, 
anda a Vierina!! ; 

n movimento sdi evacuazione delle truppe 
tedesche di ocempazione, comincerà il 31 11- 


LA 


LI 


La Frbpihi 


glio,! 6 durerà fino al 15 agosto.’ Le truppe 
rientrasio in'Germaria per la via di Kehl. 

Si assevera però, che subito dopò lo sgom- 
bro delle provincie, i prussiani si propongono 
di stabiliré un campo di osservazione di dieci 
mila uomini fra Thionville è Metz. Tritte le 
disposizioni occorrenti sono state già prese dal 
governo Germanico, 

Nella tornata dell’Il luglio l'Assemblea 
di Versailles sulla proposta di Keller ammet- 
teva l'urgenza per l'espropriazione a titolo di 
atilità' pubblica del terreno necessario all’edi- 
ficazione della Chiesa votiva al S. Cuore di 
Gesù, 

Anche il signor Buffet presidente dell’As- 
semblea Nazionale ha ricevuto dallo Sciah il 
gran cordone dell’ordine'Persiano. 

Il 12 corrente all'Assemblea Nazionale la 
lettura «del processo verbale divenne pretesto 
d'incidenti così iumultuosi', che il presidente 
della Camera dovette sosperdere la seduta, 
attesochè Choiseul attaccò violentente Buffet 
di avere, secondo lui, attribuito l’onore del 
riorganamento dell'esercito al governo attua- 
le, e di non avere retribuito il suo ad ognu- 
no, col passare in silenzio maliziosamente i 
servigi prestati dal signop Thiers e dal pre- 
cedente ministro della guerra generale Cissey. 

L'Assemblea è alla vigiha di aggiornarsi 
per modo che la discussione delle vame leggi 
che destano grande interesse nel paese, si trova 
naturalmente differito. 

Prima però che l'Assemblea prenda le 
vacanze sulla mozione del centro destro, che 
ha inviato una deputazione alla presidenza del 
gabinetto, credesi, che non ostante la proroga 
per la discussione della legge comunale, il'Mi+ 
nistro sarà autorizzato dall'Assemblea, a prov- 
vedere, durante le vacanze della stessa, alle 
nomine dei Sindaci, che potrà essere neces! 
sario di rimpiazzare. 


Il signor Villain domanderà all’Assem- 
blea la inessa all'ordine del, giorno della di- 
scussione sul progetto di legge per l'imposta 
risguardarite. lo zuccliero, attesochè questa 
importante branca di commercio soffre positi» 
vamente Hallo stato attuale d'incertezza in cui 
si trova, in vista delle nuovi imposte che po- 
trebbero essere votate, 

Monsignore ‘Chigi Nunzio Pontificio ha 
avuto un lungo abboccamento col ministro de- 
gli affari Esteri dello Shiah di Persia. 


SPAGNA — La povera Spagna è sempre 
al medesimo punto. La repubblica ha conse- 
gnata la Penisola ai fedérali, che l’hanno ab- 
bandonata agli internazionalisti. 

La situazione di San Lucar De Barrameda 
è sempre più compromessa. Molti abitanti ab- 
bandònano le loro case. Gli internazionalisti 
vi si'’sono eretti a sovrani. Hanno adottato i 
provvedimenti più vessatorii ed hanno già 
commesso degli eccessi più gravi. 

A Madrid i pronunciamenti militari si suc- 
cedono d'ora in ora, e ciascuno termina con 
delle risoluzioni in senso diverso. Intanto gli 
uomini politici delle Cortes discutono tra loro 
i mezzi da rendere la repubblica conservatri- 
ce, come se nulla fosse, 

1l governo ha destituito tutti i 1: 
tori delle città, forti ed i capi dei corpi, 
dato quindi il comando generale della Cat 


logna al generale Acosta, e quello di Valenza 
a Velarde. . 


La municipalità di Malaga ha dato le sue ! mità della somma, e la potenza di quella Ska 


‘dimissioni. Questa significa abbahdonare: V'ul- 
timo postò; che l'autorità legale uvevà potuto 


conservare della città. 


Il bravo Saballs riportò una strepitosa . 
vittoria ad Alpas a 12'lefhe da Barcellona, 


distruggendo l’intera colonna del colonnello 


Cabrinetty, il quale: vi trovò morte onorata, , 


ma degna di miglior causa. Dopo questa vit- 


toria, se i Carlisti hanno una buona direzione 
concentrita pottanno ben presto salvare la. 


o e porre un termine alla forsennata 
anarchia che la distrugge e rovina. ‘ 

Oltre a quattro mila nuove reclute si so- 
no presentate nella provincia di Biscaglia per; 
essere arruolate sotto le bandiere di Don Car: 
los. I Carlisti sono penetrati ad Alboacer. Il 
cabecilla Valles è entrato a Trivengo : Quico 
colle sue forze si trova a Villanova: Serra a 
Roquette presse Tortosa; Sègarre ad Emes 
presso Huesca. 


Il servizio postale fra Baioria e Santander 


sì fa per la via di mare, stantechè i Carlisti 


sono padroni della linea di terra. 


La battaglia d'Alpens fa degno riscontro 
alla vittoria di Lecumberri dove fu battuto, 
Castanon, lasciando nelle mani dei Garlisti 
i cannoni, munizioni e molti prigionieri. 

Il 1ii Carlisti procedendo di vittoria in 
vittoria si sono impadroniti di Berga, città di 
6500 abitanti, a 80 chilometri da Barcellona, 
difesa da 500 uomini che furono fatti prigie- 
nieri. 

A Cartagena gl’ internazionali sono pa+ 
droni della città: Contreras è alla testa degli 
insorti temesi che s'impadroniscano dell’arse+ 
nale e delle navi. ! 

Intanto il Re Don Carlos nella notte del 
15 al 16 corrente è entrato in Spagna e con 
dieci mila uomini marcia sopra Bilbao. Ha 
pubblicato un proclama in cui dopo aver in- 
vocato il Dio degli eserciti dice che combat- 
terà per la patria e per Iddio, 


-- na — 


Un giornale cittadino preténds di sapere 
che il Sig. Fourier prima di partire da Roma 
ha presentato al Governo Italiavo una prote- 
sta del Gabinetto di Versailles intorno alla 
legge per le Corporazioni Religiose; che giun- 
to a Parigi, il Sig. Fournier avrebbe avuta 
con il Sig. Broglie una lunga conferenza intor- 
no gli affari italiani, e dalla quale sembra che 
ne l’uno ne l’altro si siano potuti mettere d'ac- 
cordo. 

In seguito di questo, Il soggiorno in Fran- 

cia del Sig. Fournier sì prolungherà 7 pù 
possibile. 
Un altro giornale poi apnunzia, che il 
Sig. Visconte La Guerroniere e disegnato co 
me Ministro presso il Governo Italiano in 
rimpiazzo del Sig. Fournier. 


— —vat&ioo-— 


5 -MILLIARDI!!! — Lo smisurto valore di 
cinque milliardi, con che la Francia oramai 
avrà quetato le lanose gote del cerbero ale- 
manno , non è si facilmente ovvio ad essere 
compreso , senza ricorrere ‘Ad alcuni artificii 
di raffronti, che' ne rendano sensibile 1 2 
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de nazione che în breva tempo potè ammas- 
sarla. 


Se dal principio dell'Era Cristiana per 


‘tutti i minuti di tempo trascorsi si fosser ve- 


riuti versando altrettanti franchi, e si duras- 
se fino al termine del corrente anto, pure in 
questi 1873 anni non avrebbe potuto formarsi 
un solo milliardo; ne mancherebbero ancora 
presso che 15 millioni. 

Nella ipotesi che ancor vivesse il primo 
padre del genere umano, sarebbe ei ben lungi 
ancora dall’aver numerato cinque milliardi di 
minuti; ed a completarli dovrebbe ancor vi- 
vere per altri 35 secoli! Infatti si richieggo- 
no 9506 ann e un quarto per formare 5 mil- 
liardi di minuti primi; quei cioè di 60 all'ora, 

L’ Italia nella sua maggiore dimensione 
di 1300 Kilometri, quanti ne misura dal Ca- 
po Spartivento al Monte Bianco, non sarebbe 
capace di contenere cinque milliardi in pezzi 
di 20 franchi in oro disposti a contatto l'uno 
dell’ altro; su quattro ranghi: ne manchereb- 
bero £7 milliom e 619 mila. 

Distesi sopra una sola linea ) 250 millio- 
ni di pezzi da 20 franchi in oro, quanti cioè 
ne importano 5 wulliardi, svilupperebbero 5250 
Kilometri, lunghezza più che quadrupla di 
1300, 

Ma se nn tal valore fosse in franchi d’ar- 
gento potrebbes! con essi eingere l'intero glo- 
bo terragnen: non con un solo, ma con'3 
anelli; e d'urto s:lo di questi resterebbero sco- 
perti 125 millesimi. Sviluppandoli poi sopra 
una sola linea questa avrebbe la lunghezza 
di 115 mila Kilometri; a percorrere i quali 
con una locomotiva slanciata con velocità di 
60 Kilometri per ora, dovrebbero impiegarsi 
2 mesì e 20 giorni circa 

I 250 millioni di pezzi di 20 franchi d’oro 
disposti in' stipa, e formanti un cilindro occu- 
perebbero 318750 metri, cioò presso, che la 
ventesima parte del raggiu della terra. In ar- 
gento poi un tal cilindro sarebbe lungo 5745 
Kilometri. 

I pezzi d’ oro posti a contatto coprireb- 
bero una superficie di quasi 6 Rubia romane, 
equivalenti ad un quadrato il cui lato 'fosse 
di metri 332 e millimetri 31. Ma in argento 
ocquperebbero 143 Rubbia; cioè più d'un mi- 
glio quadrato, il cui lato dovrebbe essere di 
înetri 1626 e millim tri 346. 

Con l’oro fuso dei 5 milliardi s'empireb- 
bero 84 casse della capacità d’un metro cubo: 
ma in argento formerebbero 2387 metri cubi. 

Il peso di tanio oro e di tonnellate 1612: 
che dovrebbe caricarsi sopra 16129 cavalli; i 
ì quali disposti in fila serrata sì estendereb- 
«bero sopra una linea di 32 Kilometri. 

Il peso dell'argento equivalente è di 25 
mila tonnellate; ed a trasportarle dovrebbero 
impiegarsi 250 mila cavalli: che potrebbero 
disporsi in 50 mila ranghi di 5 cavalli l'uno 
sopra 100 Kilometri dl strada 

Finalmente a numerare i 250 millionì dì 
pezzi di 20 franchi si esigerebbe il tempo di 
anni 7 mesi 11 e giorni 3: supnonendo che si 
contasse un pezzo in ogni minuto secondo. Ma 
per fare tale operazione con i 5 milliardi di 
franchi d'argento si richiederebbero presso ‘ 
che 15S anni e mezzo. 

Ecco di che cosa è stata capace la Francia! 

Ti cda 
( Dal Roma antologia Altastrata ) 
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Il ministro della guerra ha acquistato dal 
signor Krupp un cannone da campagna di 
nuovo modello, da centimetri 9, 15. 

Quanto prima si faranno a Torino le pro- 
ve di questo cannone; e se i risultati corri- 
sponderanno alla aspettativa, si faranno co- 
struire buou numero di questi cannoni per le 
batterie di campagna. 

Con il 1.0 del prossimo agosto si stabili- 
rà in Parma, presso la scuola centrale di ti- 
ro, un corso d'istruzione della durata di 2 
mesi sul moschetto di cavalleria, mod. 1870, 
al quale saranno inviati un capitano ed un 
sott'ufficiale da ciascun reggimento di caval- 


Cose Cittadine 


Dagli agenti della questura sono stati 
arrestati quattro individui che fabbricarono 
monete da 10 centesimi, mediante mistura di 
metalli vilissimi. Essi furono sorpresi in fla- 
grante in via del Campanile in Borgo, ove 
avevano la loro officina, ed ove venne pure 
sequestrata una quantità di quella moneta, e 


tutti gli attrezzi occorrenti alla fabbrica di 
essa. 


I quattro falsificatori avevano per com- 
plice una donna, che fu pure arrestata la qua- 
le si occupava esclusivamente a mettere in 
circolazione le monete false. 


vato un sistema che con buon esito possa fare 


gio. Fra le armi esperimentate una carabina 
magazzino del sistema Ward-burton con car- 
tuccia Metcalfe fu indicata come l’arma che 
più di qualunque altra si avvicinava a tali 
condizioni di semplicità, leggerezza e solidità, 


Circola per la città una quantità di bi- 
glietti falsi da cinque lire del banco di Napo- 
li. Portano il N. 7896 preceduto dalle lettere 
A. G. un segno poi più marcato per ricono- 
scere la falsificazione è la cattiva incisione 
con cui è stato eseguito lo stemma reale, che 
trovasi nel medaglione sotto la cifra 5 Lire. 


pes 


Registriamo ancora noi il vandalico, e 
mostruoso fatto avvenuto nei scorsi giorni nel- 
la Basilica di S. Pietro. 

Col mezzo di qualche bastone ferrato , o 
altro strumento di questo genere fù staccata, 
e rotta in pezzi la cornice di alabastro, che 
ornava la base della statua di S. Pietro, e 
rotte pure le dita delle mani degli Angeli che 
sostengono le grandi pile dell’ acqua benedet- 
tg, da una parte, e dall'altra della navata 
maggiore, presso la porta principale della Da- 
silica. 

Questa sacrilega barbarie, ch’ è stata com- 
pita ingannando, chi sa con quale arte, la vi- 
gilanza dei custodi, è una nuova prova del 
vandalismo morale e materiale, che funesta 
Roma dopo l'apparizione della Croce di Savoia. 


Mercoldì mattina, morì d'un colpo d'apo- 
plessia fulminante il Commendatore Pratolon- 
go ispettore generale dell’ Economato nel Mi- 
nistero di Agricoltura e Commercio. 


La Giunta Municipale di Roma ha messo 
a disposizione dell'Assessore incaricato della 
sanità la somma di mezzo milione , perchè 
possa fare fronte alle spese, in caso di pessi- 
bile evenienza di malattie contagiose. Ha or- 
dinato inoltre alla Commissione degli ospedali 
di allestire 200 letti, parte nei locali dell’ospe- 
dale Militare di S. Spirito, e parte in quelli 
‘attigui all’ ospedale di S. Giovanni. 


Lunedì sera alle ore 8 1j2, un giovane 
decentemente vestito tentò gettarsi nel Teve- 
re per annegare. Una guardia municipale po- 
tè trattenerlo. Esso chiamasi Eligio Santarelli 
di anni 26; interrogato della ragione che lo 
spingeva al suicidio, rispose essere la causa 
di trovarsi unito in matrimonio con una vec- 
chia donna!!! 

_ + 


NOTIZIE  MILILARI 


È sortita la 4.a puntata della relazione 
della guerra Franco-Germanica del 1870-71 
la quale contiene la descrizione delle battaglie 


di Wéoorth e di Spicheren con i relativi pia- 
ni topografici. 


ITALIA — È stato approvato un nuovo 
regolamento organico pel servizio dei tribu- 
nali militari, restando così abrogati i regola- 
menti del 2 maggio ed 11 agosto 1860. 


la cavalleria. 


leria dal num. 11 al 20 onde possano poi a 
loro volta impartire nel rispettivo reggimento 
l'istruzione avuta. 


FRANCIA — Si legge nell’Avenir mili- 


taire: Il presidente della repubblica , accom- 
pagnato dal ministro della guerra, si è recato 
al forte di Vincennes allo scopo di esaminare 
i due modelli dei fucili sui quali si è fissata 
la scelta della commissione incaricata di stu- 
diare le nuove armi. Questi due fucili sono il 
sistema ZBeaumoni, 
Chassepot francese. 


d' invenzione inglese e il 


Prima di pronunciarsi definitivamente sul- 


la preferenza a dare all'uno o all’altro si pro- 
cederà a esperienze su di una assai vasta sca- 
la, in guisa che l’esperienza possa essere con- 
cludente, perciò si metterà senza ritardo un 
gran numero di quei fucili tra le mani delle 
truppe delle varie armi. 


RUSSIA — Il signor Silvestro Kruka, 


celebre fabbricante di cannoni ha pubblicato 
recentemente un opuscolo intorno ad una nuo- 
va invenzione che egli chiama Aruka Pulo- 
met, mitragliatrice a mano, e che egli pre- 
senta come un'arma eminentemente portatile, 
di una costruzione assai semplice, intieramen- 
te diversa dalla mitragliera francese e che 
ogni soldato può facilmente trasportare con 
se in campagna. L'inventore afferma che la 
sua arma è meno complicata e costa meno 
del fucile Wendl, che spara con più grande 


rapidità e si carica più facilmente. Egli rac- 
comanda specialmente l'uso di quest’ arma per 


GRECIA — Secondo una recente stati- 
stica, il quadro degli uffiziali in servizio at- 
tivo nell’esercito greco è così composto : 

1 tenente generale (che ha 49 anni di 
servizio) , 3 maggiori generali (di cui uno ha 
servito 53 anni, l’altro 42 e il terzo 43), 10 
colonnelli, 37 tenenti colonnelli, 59 maggiori, 
299 capitani, 224 luogo tenenti, e 220 alfieri. 

Di questi ufficiali, 21 appartengono allo 
stato maggiore, 358 alla fanteria, 32 alla ca- 
valleria, 39 all’artiglieria, 14 al treno, 78 al 
genio, 74 alla gendarmeria, 61 al corpo me- 
dico e 34 all’intendenza. 


STATI UNITI — Fra le tante armi esa- 
minate da una commissione ‘li uffiziali per 
adottare un nuovo fucile per l’esercito ame- 
ricano, venne prescelto il sistema Springfield. 
Il calibro fu fissato a 6 m 012. 

Il sistema Eliot venne pure encomiato per 
straordinaria semplicità di maneggio, giacchè 
richiede una sola mano. Quindi sarebbe una 
arma da fuoco utilissima per la cavalleria, ma 
il ministro della guerra respinse tali racco- 
mandazioni volendo che la commissione sce - 
gliesse definitivamente un unico sistema. 


immaginato e praticamente utile. Quegli fino- 
ra usati avevano l'inconveniente di non chiu- 


dare facilmente perduti e di deporre ruggine 
o verderame sull’inboccatura della canna. Il 


nienti, dappoichè essendo fermato all’ esterno 
mediante una molla si ottiene che chiuda er- 


gliersi e mettersi facilmente. Il turacciolo da- 


nese porta pure un ganedo che serve a for- 
mare i fasci senza innassare le sciabole-baio- 


tivi foderi. Vi è altresì un intaglio pel miri- 
no affin di preservarlo dai guasti e sposta- 


perde punto, per l’umidità della sua forza 


La commissione À poi espresso l'opinione 
che i fucili a magazzino saranno indubbia- 
mente l’arma dell'avvenire, e crede che ver- 
ranno dovunque introdotti appena sarà tro- 


concorrenza ai migliori e più semplici fucili a 
retrocarica e sia sicuro e leggero nel maneg- 


DANIMARCA— Un meccanico di Kopenhagea 
ha esibito un nuovo turacciolo per fucile ben 


dere perfettamente la canna del fucile, di an- 
nuovo turacciolo toglierebbe questi inconve- 


meticamente l' orifizio della canna e può to- 


nette, vantaggio questo non indifferente per 
la conservazione dellè medesime e dei rispet- 


menti. 


INGHILTERRA — Nell’ arsenale di Wol- 
wich in seguito di nuove esperienze si è po- 
tuto constatare che il cotone fulminante non 


esplosiva. Sotto la direzione del professore 
Abel si riempirono delle granate di acqua a 
cui si aggiunsero alcuni fili di cotone fulmi- 
nante. L'accensione di tali proiettili cavi, così 
riempiuti A dati i più favorevoli risultati. 


( Army and Navis Gazette. ) 


FRANCIA — L'ultima numero del By/- 
letin de la Réunion des officiers ci dà la 
descrizione e relativn disegno di un nuovo 
istrumento geodetico assai utile per la topo- 
grafia speditiva* Questo grafoscopo portabile 
è semplicissimo ed in un piccolo volume rac- 
chiude quanto è necessario alle levate militari 
Con esso si può sempre lavorare, qualunque 
sia lo stato dell'atmosfera, e quel che più in- 
teressa con la maggiore facilità e precisione 
possibile. 

N fabbricante Sig. Bianchi di Tolosa lo 
chiama un tale istromento Pochelte de topo- 
graphie militaire. 

Il signore Moulens sottotenente nel 114 reg- 
gimento fanteria ha presentato alla Liunion 
des qfficiers un nuovo zaino di sua invenzio- 
ne, nel quale i tiranti attuali sono sostituiti 
da una fascia di tela roburta fermata sul 
petto da una correggia con fibbia, e che È 
scompartita da due tasche superiori per ri- 
porvi la biancheria, ed in due tasche inferio- 
ri per tre pacchi di cartuccie rendendo cos 
inutile l’attuale giberna. 

Questo zaino venne sperimentato e trovato 
molto più comodo dell’ attuale. La sua ado- 
zione accrescerebbe nel soldato la resistenza 
alle marcio. 
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Nelle quali per turno, a cura della nostra Socictà he 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì ‘28 S. Lucia del Gonfaloue. 
Martedì 29 S. Maria in Trastevere. 
Mercoledì 30 Ss. Lorenzo e Damaso. 
Giovedì 31 S. Tommaso in Parione. 
Venerdì 1 $. Spirito in Sassia. 
Sabato 2 S. Pietro in Vaticano. 
Domenica 3 S. Maria in Campitelli. 
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Il Liberalismo e la Spagna 
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Che le dottrine liberali abbiano ri- 
dotta la Spagna a quella misera condizio- 
ne in cui geme presentemente, è una ve- 
rità troppo palpabile, e indarno sì ose- 
rebbe negarla. Chi non è digiuno di sto- 
ria non può ignorare qual mala prova fa- 
cessero in quella nazione i principii del- 
l’ 89 sul loro primo nascere e propagarsi, 
e qual eroica resistenza opponocsse alle 
mene repubblicane della Francia, e più 
tardi alle armi del primo Napoleone, le 
quali si arrogavano la funesta missione 
di diffondera ovunque i semi rivoluziona- 
rii. Il profondo affetto alla Monarchia ere- 
ditaria, e il sentimento religioso poterono 
salvare anche una volta quelle contrade 
da un invasione più barbara che non era 
stata quella de’ musulmani; siccome nei 
secoli passati que’ due grandi principii 
monarchico e religioso erano stati la ve- 
ra ed unica causa della grandezza spa- 
gnuola. 

Ma ben si direbbe che la rivoluzione 
sì vendicò della resistenza incontrata, as- 
salendo con maggior vigore le istituzioni 
spagnuole, e strascinando rapidamente 
quel popolo a tutti gli eccessi di cui essa 
è capace. Ed al presente gli occhi di tut- 
ta l'Europa sono rivolti a questa che sem- 


bra l’ultima fase del progresso rivoluzio- 
nario, attendendone l'esito con eguale 
ansia e trepidazione fra la speranza e il 
timore. e 

È cosa però ben singolare che vi sie- 
no de’ liberali, i quali deplorino le tristi 
condizioni della Spagna, e che si stupi- 
scano o fingano di stupirsi di sì orrenda 
catastrofe. Non ultimo fra questi è l’Ar- 
bib della Libertà, il quale nel suo num. 
del 14 Luglio credette bene di versare 
una lagrima sulle condizioni della Spagna. 
Ma si guarda bene dal rimontare alle 
cause onde logicamente scaturiscono quei 
rovesci sociali, e molto mens dal sugge- 
rire un rimedio qualunque. È come po- 
trebbe far l'uno e l’altro senza rinnegare 
quelle massime sulle quali si appoggia 
tutta la politica rivoluzionaria, e senza 
condannare tutti gli atti che finora frut- 
tarono a’liberali italiani la posizione pre- 
sente! 

Si limita il giornale ministeriale, non 
so se con maggiore stoltezza, o malizia, 
a fissare il principio delle sciagure spa- 
gnuole nella proclamazione della Repub- 
blica. « E quasichè la proclamazione del- 
la Repubblica, prosiegue con arcadica 
semplicità, non fosse già un grande mu- 
tamento, si è voluto aggiungervi la $ede- 
razione; e quasichè questa potesse essere 
accettata dagli spagnuoli senza alcuna dif- 
ficoltà, eccoti l'Internazionale, che inal- 
bera la sua bandiera e pare che voglia 
fare una terza rivoluzione a conto suo. » 

Di questa gradazione che percorre la 
rivoluzione fino a metter capo nell’inter- 
nazionale, non sappiamo qual maraviglia 
si possa fare da’ liberali; ne' quali il prin- 
cipio della sovranità popolare è il perno 
di tutta la politica. Qual cosa più nata- 
rale che l’ applicazione di questo princi- 
pio, il quale non può da essi essere in- 
terdetto, nè per metà solamente ricono- 
sciuto ? Vero è che la maggior parte de; 
liberali ginnti che sieno ad assicurarsi un 
posto nella mangiatoia di un Ministero 
responsabile, sì acconcerebbero volentieri 
a dar sosta alle loro dottrine antisociali; 
e quindi udiamo Arbib scongiurare l’Ita- 
lia a specchiarsì nella Spagua, perchè non 
abbia ad incorrere nella medesima rovina. 
Per carità, pare che le dica, non vedi 
ora quanto è florida la tua condizione ? 
« È impossibile, dice nel medesimo nu- 
mero, che fra noi si verifichino que’ casi 
di estremo pauperismo, che a Parigi, ed 


a Londra sono abituali. Quando vediamo 
che quì in Roma l’istesso appaltatore della 
nettezza pubblica non può trovare quel 
numero di spazzini che gli è necessario, 
non si può a meno di non rallegrarsì delle 
condizioni economiche di Roma. » Che 
se argomenti cosiffatti non persuaderan- 
no l'Italia e Roma a lasciar tranquilli i 
liberali ministeriali; Arbib conchiude che 
non potrà che aspettarsi la sorte della 
Spagna. « Che fa la Spagna in Europa? 
domanda egli. L’ unica risposta ragione- 
vole che potrebbe farsi sarebbe questa : 
Serve d’ esempio agli altri. 


Noi peraltro volentieri accettiamo 
questa risposta, la quale se in bocca dei 
liberali è un insulto e un sarcasmo, come 
del carnefice sulla vittima, è per noi ve- 
rissima, ed accettabile. Sì! la Spagna ser- 
ve d'esempio agli altri, che come in for- 
za de’ principii liberali si precipita nel- 
l'abisso, così da questo non si risorge se 
non col destare i medesimi, e col ritorno 
a’ principii veramente nazionali, cioè cri- 
stiani. 
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Notizie del Vaticano 
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Domenica a mezzogiorno nella sala degli 
arazzi, la Santità di Nostro Signore degnava- 
si ricevere molti cattolici tedeschi dimoranti 
in Roma, parte appartenenti alla società di 
San Vincenzo de Paoli, e parte alla società 
delle Belle Arti. 


I primi furono presentati da Monsignor 
Fickentscher vice-presidente, e i secondi dal 
signor abate Jaenig vice-rettore dell’ospizio 
dell'anima, il quale lesse un indirizzo. Dopo 
di che il professore Von Rodhen presentò al 
Santo Padre un secondo indirizzo sottoscritto 
da oltre 200 artisti tedeschi. 

Nella stessa mattina il Santo Padre de- 
gnavasi pure di ricevere come al solito molti 
fedeli venuti a deporre ai suoi piedi i loro 
omaggi. Tra essi trovavasi la illustre dama 
duchessa Massima nata dei principi di Piom- 
bino. 


Il Santo Padre, nella sua inesauribile 
munificenza si è degnato inviare accompagna- 
ta da un suo autografo una preziosa medaglia 
per la lotteria a benefizio dell’asilio infantile 
di Grosseto che si eseguisce in Torino nel 
palazzo di S. A. R. il duca di Genova. 

Giovedì poi ammise a privata udienza S. 
E. il Sig. Conte di Corcelles Ambasciatore di 
Francia presso la Santa Sede. 
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Nella mattina di Venerdì 25 corr. néi mo- 


di Nostro Signore ha tenuto Concikto 
quale ha nominato 15 tra Arcivescovi 
vi, ed ha provveduto per breve a set Chiese ‘ 
zn partibus; premettendo ‘un’Allocuzione rela- 
tiva all'ultima legge di soppressione degli Or- 
dini Religiosi, ripetendo le censure e scomu- 
niche della Chiesa, già cominate con anteriori 
Encicliche e Allocuzioni contro gli autori ed 
esecutori della medesima, e ai compratori dei 
beni ecclesiastici. 
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Abbiamo sott'occhio il resoconto del Di- 
spensario generale della Elemosineria Apo- 
stolica pel biennio 1871-1872, dal quale rile- 
yiamo come il numero delle famiglie ivi as- 
sistite che nel primo biennio dalla sua fonda- 
zione (1869-1870) era di 1100 circa, sia sa- 
lito a 1500 nel 1871 ed a 2000 circa sullo 
scorcio del 1872, Il numero delle consultazio- 
ni gratuite date nel 1871 fu di 3895, e nel 
1872 di 5524; quello degli infermi curati fu 
di 913 nel primo anno, di 1241 nel secondo. 

Così dunque la inesauribile carità del no- 
stro Santo Padre a fronte delle strettezze cui 
lo ridusse la spogliatrice rivoluzione, è pro- 


seguito a sollevare tutte le miserie che ad es-, 


essa ebber ricorso, contraponendo fatti palpa- 
bili alle ciarle ventose delle quali son prodi- 
ghi i Cerretani poltici che o’ inondarono Ro- 
ma. Il buon senso del nostro popolo può così 
discernere agevolmente chi più veramente lo 
ami; o Quegli che, in voce di despota, ne al- 
leviava e ne allevia tuttora i mali per quan- 
to gli è dato, 0 coloro che, sotto il mentito 
nome di libertà vennero a spogliarci delle no- 
stre sostanze, ed assoggettarci alla più dura 
delle servitù, 

Intanto per tornare al Dispensario aperto 
in Via delle Zoccolette, osserviamo come il 
medesimo sia fornito di tutti i mezzi richiesti 
dagli ultimi progressi della scienza per la 
diagnosi fisica delle malattie, non che di tutti 
quei mezzi terapentici e di intti quegli istru- 
menti dei quali è possibile l'uso ai Sanitari 
che vi sono addetti, 

I consulti gratuiti si danno nei giorni di 
martedì, giovedì, e sabato dal mezzo giorno 
fino alle ore 4 pom le osservazioni più deli- 
cate, le medicature opportune e le altre ma- 
nualità di maggiore interesso , si fanno nei 
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 11 
ant. al mezzo giorno. Le medicine si dispen- 
sano gratuitamente a tutti coloro che ne ‘sono 
degni, ed a tal uopo alcune distinte signore 
assunsero, con zelo veramente cattolico, l'uf- 
ficio di visifatrici, Eccono i nomi che noi 1. 
portiamo n cagion di onore: 

Signora - Angelini Teresa, Do Gregori 
Tulsa, Contini Carolina, De Rossi Costanza, 
Della Penna Barontfsa Lhisa, “Lomax Con. 
ssa Frameo i, Mardi Vi irginia, Ruiz Ma- 
ria, Sacconi Cpnies sa, Kat iprino A Sohneider} 
Maria | alle quali vuole è agrinngorsi la Signo- 
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ra Contessa Maria. Segnr che gentilmente sì . 
di permessi dall’attuali circostanze, la Santità È gfrri in aiptoalla RR. "Figlie della Carità le% 
i} quali sono! adidetfebiflla farmacia del Dispen-' 


sorio. 


Il resoconto dal quale traemmo queste 
notizie è disposto in modo da poterne ricava- 
re tutti i lumi clinici che può dare una si 
benefica istituzione, la quale sempre più svi- 
luppando, oltre il bene che procura al pove- 
ro popolo, sarà certamente feconda di gran- 
dissimi vantaggi per la scienza, a cagione del- 
le continue osservazioni Medico-chirurgiche 
che si vanno facendo, e dell'ottimo metodoi 
col quale vengon queste classificate. 

Ci sia qui permesso dare una parola di 
elogio agli egregi Dottori Francesco Topai e 
Giuseppe Petacci consulenti del dispensorio. 
Quanto all’ egregio amico nostro, il Valente 
Dottore Alessandro Cav. Ceccarelli Chirurgo 
Primario nell’ Ospedale militare Pontificio cui 
è affidata la direzione del Dispensorio, ci con- 
tenteremo di una buona stretta di mano. Il 
suo nome è troppo chiaro, in Italia e fuori, 
perchè le nostre povere parole possano meno- 
marlo od accrescerlo. 


Le maggiori lodi poi a S. E. Rma Mon- 
signor De Merodg Grande Elemosiniere del S. 
Padre, 
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Lo strazio continuo dell’arte che da trè 
anni sì và facendo in questa patria classica 
del bello, è cosa che spezza il cuore. Se vuoi 
vederne lettor cortese, un nuovo saggio, re- 
cati in Via del Gesù, oggi Via del Plebiscito 
(così denominata dalle oche capitoline in ono- 
re dello splendido plebiscito cattolico che vi 
sì compie, posssiam dire, ogni giorno) e mi- 
ra come, raschiato e rimbiancato il vecchio 
pro&fetto del Palazzo Grazioli, si rileghi ora 
con la moderna fabbrica eretta dal Sartì nel- 
la parte posteriore di esso. Non vogliamo far 
paragone fra i due edifizi, ma è pur certo 
ch’essi son due, non già uno, e tanto enorme 
è la differenza fra l’uno e l’altro che qualun- 
que occhio romano, e sia pure estraneo al- 
l'arte, converrà di leggieri come quella rat- 
toppatura sia la piu strana sconcordanza che 
mai siasi veduta fuor del paese di duezuria. 


A proposito di facciate raschiate e im- 
biancate, ci si domanda perchè mai ci disgu- 
sti tanto questa operazione che dal provvido 
Municipio si fa eseguire su quasi tutti gli an- 
tichi palazzi, e se per caso, noi fossimo ne- 
mici della nettezza. 

Rispondiamo in primo luogo che quel 
grattare i travertini ed i marmi, alterando 
necessariamente la grazia delle modinature, 
gli ornati, i bassirilievi, le statue (che anche 
su quoste si praticò la stesso lavoro, e non 
si ebbe rossora di farlo perfino sul piccolo 
arco di Settimio Severo) ci mette i brividi 
addosso, ed avrebbe fatio Iremere sli artisti 
che idearono quelle opere se, per mala ven- 
tura, avessorg potuto prevederlo. Ma i Buz- 
guri, non sono # caso di comprendere queste 
sottigliozze, e non avrebbero. difficoltà di 8a: 
sar la raspa sul Mosè di Michel Angelo por 


errare crerrrrcrennenine 


farlo più bianco, dicendo: Cosa c'è di male? 
L'è pur sempre Mosè! 

In secondo ]}uogo le nostre fabbriche, è 
non parliamo soltanto delle maggiori e più 
celebrate, ma anche di quelle che men si va- 
lutano perchè ne abbiam troppe, non sono 
già come è al dir del Guerrazzi il Palazzo 
Carignano in Torino, una ribellione in per- 
manenza di mattoni cotti contro il senso co- 
mune. Però hoi amiamo la nostra città coi 
suoi severi lineamenti antichi, e un vecchio 
palazzo ristuccato, raschiato e rimbiancato, 
ci fa l’effetto che ci farebbe un vecchio ge- 
nerale coi baffi ritinti, ed il capo coperto da 
un parrucchino. 


Cosa credono, cotesti cenciosi rotolatici 
giù dalle Alpi per toglierci od imbrattaro 
quanto avevamo di vero, di buono, di bello? 
Pensano forse, quando avran tolto alle nostre 
fabbriche la vernice dell’ antichità, di venire 
a contare che Roma ce l’àn fabbricata loro, 
come già si son fatti belli della contrada 
De Morode , scioccamente chiamata Via Na- 
zionale. .? Oh non si sà forse che essi a Ro 
ma àn distrutto più che i Goti ed i Vandal, 
cominciando dal nome Santissimo di Gesv 
sulla fronte del Collegio Romano, e termi 
nando agli angioli del Bernini dentro la Chie- 
sa di San Pietro ai quali an rotto le mam? 
ma di edificare non gli è bastata la vista, ss 
ne togliamo i chioschi e gli orinatoî. . ? 

e” A 


Sotto il pretesto d'impedire lo sviluppo 
del Cholera il Prefetto di Perugia ha proibi» 
to il pellegrinaggio ad Assisi; ed il Prefetto 
di Ancona quello a Loreto ed agli altrì san- 
tuari della provincia, non che tutte le pro- 
cessioni religiose fuori delle Chiese! 
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In Ancona intanto continuano sempre | 
disordini, e gli scioperi. 

Dopo i facchini, i barbieri e i vetturini; 
il giorno 15 si misero in sciopero anche i 
beccamorti. 


Questa specie di scioperi produsse un 
forte disordine, mentre in quel giorno la Cit- 
tà era come in staio d’assedio. Da una sola 
Caserma uscirono sessanta pattuglie di Ber- 
saglieri con carabinieri alla testa, e la mag- 
giore parte dì esse si diressero al Borgo Pio, 
ove tenewasi un meeting di operai, i quali 
tentano ogni giorno d’insorgere per il caro 
dei viveri, 

iù 

In tutte le Città d' Italia, le popolazioni 
sono tormentate più che mai dalla fame. 

Anche in Verona, un grande numero di 
operai si raccolse negli scorsi giorni davanti 
il palazzo della Prefettura. Essi inviarono una 
deputazione’ presso il regio prefetto per do- 
mandare la diminuzione del prezzo del pane. 

Il Commendatore Faraldo accolse la Come 
missione, conferì lungamente con i membri 
della medesima esortandoli alla tranquillità, 
e facendo loro le più larghe promesse. 


Nella notte del 17 al 18, cieca le ore 
antimeridiane si fecero sentire in Belluno al- 
tra due scosse di' terremoto. 

Il Consiglio Provinciale, considerando che 
le condizioni economiche di quella Provincia 
si sono rase deplòrabili a causa: di questo die 
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sastro, ha domandato ed ottenuto dal Gover- 
no la sospensione delle imposte sui beni ru- 
stici e 1 fabbricati, 

Il giornale di Belluno registra numerosi 
atti di carità a sollievo di quelle disgraziate 
popolazioni. 

Frà le generose elargizioni deve annove- 
rarsi quella di L. Tre mila, inviate dall’ Emo 
Sig. Cardinale Antonelli al Vescovo di Bellu- 
no da parte del nostro Santo Padre a sollie- 
vo delle vittime del Terremoto, il Santo Pa- 
dre ha inviato ancora DUE MILA LIRE al 
Vescovo di Fabriano, e MILLE a Villa di 
Giovo nel Trentino. 


Lo Scià di Persia è arrivato a Torino la 
sera del 24 corrente, ricevuto alla stazione 
dal Re e dai Principi Reali. 
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FRANCIA — Lo Shah di Persia lasciò 
Parigi il giorno 19; il Maresciallo Mac-Mahon 
lo accompagnò fino alla stazione, Prima di 
partire S. Maestà' conferì le insegne di sran- 
de uffiziale dell’ordine del sole e leone di 
Persia al generale Ladmirault. 

L’interpellanza di Favre ebbe luogo nella 
seduta del 21 all’Assemblea di Versailles, Cre- 
deva egli di rovesciare il ministero Broglie e 
forse anche il governo di Mac-Mahon, e ru- 
scì invece uno splendidissimo trionfo per gli 
uomini che oggi reggono la Francia. Con 400 
voti contro 270 fu approvato un ordine del 
giorno proposto dalla destra, il quale attesta 
la fiducia che l'Assemblea nazionale ripone 
nella politica di Mac-Mahon. 


Ad imitazione delle compagnie alpine, 
istituite in Italia contro una temuta aggres- 
sione della Francia, il deputato Cesanne pro- 
pose all'Assemblea la formazione di compa gnie 
delle Alpi e dei Vosgi contro i possibili as- 
salti della Prussia e dell’Italia. 


Molti colonnelli hanno informato i dipen- 
denti ufficiali esser loro vietato di'assistere alle 
riunione massoniche, sotto pena di punizioni 
disciplinali. 

L'Assemblea nazionale con 389 voti contro 
146 ha approvato la costruzione flella Chiesa 
votiva a Montmatre. 

L'ex regina Isabella di Spagna è tornata 
a Parigi. 

GERMANIA — L'imperatore Guglielmo 
si portò il giorno 20 a Ingelhein per prendere 
congedo dallo czar, e riparti dopo un’ ora e 
mezza' per Ems, 

Monsignor Areivoseovo di Colonia parti 
per Ems affine di presentarsi all’ imperatore 
della Germania che gli accordò un’udienza. 


Una numerosa riunione della società viag- 
gialrice dei cattolici Tedeschi approvò una 
petizione da indirizzarsi al re di Baviera con- 
tro l'ulteriore estensione della legge sui Ge- 
suiti, 

LUSSI)Y — Tuiti i Persiani ch'erano rite- 
nuti schiavi dal Khan di Khiva, sono stati 


posti in libertà dal generale Kauffenan e ri- 
mandati in Persia. 


Il generale Kauffan ben presto abbando: 
nerà il Khanato per restituir»i a Pietroburgo, 
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ed ivi concertarsi dol governo imperiale sulle 
misure da prendersi per i paesi soggiocati 
prima di abbandonarli, e per una nuova for- 
ma di governo alle provincie del Turkestan, 
già annesse al vasto impero. 


SPAGNA — Carlo VII è in mezzo dei suoi 
combattenti : i suoi voti sono esauditi. 

Puente la Reina, Yrurzun, Lecumberry, 
Baga, Bergo, Puycerda, Alpens furono le set- 
te vittorie colle quali l’armata Carlista salutò 
l'ingresso si desiderato del suo ra, 


Le bande Carliste traversono l’Ebr) su 
tutti i punti, senza incontrare risistenza, Vil- 
lanova, Saportilla, Santa Gardea e la vallata 
sono adesso tutte località percorse dai Carli- 
sti, ove levano contribuzioni di guerra. Nella 
provincia di Burgos possono perfino fare li- 
beramente il reclutamento: cinquecento Carli- 
sti hanno intercettato di già le communica- 
zioni fra Lerida e Jaragona. 

Nella Provincia di Saragozza il solleva- 
mento è così inevitabile che sollecitato dal 
potere centrale, il Governatore ha rifiutato 
d’inviare a Madrid alcun distaccamento di 
truppa. 

Il secondo Battaglione di guide di Trista- 
ny è penetrato nell’ Aragonisi, passando per 
V Ebro nei pressi di Mequineazà. Ollo marcia 
verso la Boscaglia. Elia alla testa di 15 mila 
uomini tenta un colpo su Madrid.’ 

Stierro che ha pur varcato 1’ Ebro, ha 
sotto i suoi ordini tre mila uomini di ogni 
arma, bene equipaggiati e ben provveduti di 
munizioni, Egli possiede grandi cognizioni mi- 
litari, ha servito lungamente nell’esercito ro- 


golare, è notissimo nelle popolazioni della 
Castiglia. 


Egli si dirige verso Sierro di Padaya. La 
retroguardia di Stierro, comandata da Val- 
bueva ha avuto una zuffa con una colonna 
partita da Vittoria, e l’ha respinta a messa 
in votra. 


Il colonnello Frexa, con 240 Gendarmi a 
cavallo, si è il 24 corrente unito ai carlisti. 

Intanto a Madrid i Ministri succedono ai 
Minisiri: può dirsi che non v'ha governo, 
Py y Margall ha dovuto dare le sue dimis- 


sioni, Egli ha avuto a successore nella ditta 


tnra il sig. Salmeron. 


Costui negli ultimi giorni del regno di 
Amadeo, era Vice Presidente del Senato. Mi 
nistro de’lavori pubblici è stato nominato cer- 
to Rodriguez: a Ministro della marina certo 
Oreiro: Ministro delle colonie certo Palanca, 
già Uapitano generale alle isole Canarie. 


Questo nuovo ministero ha progettato alle 
Cortes di chiamare sotto le armi 80,000 uo- 
mini della riserva!... 


i om 


Cose Cittadine 


Martedì maitina, vennero distarcate dai 
muri delle Chiese tutte la copie dell’ invito 
sacro dell'Emo Cardinale Vicario, riguardante 
la festa di S. Pietro m Vincoli. 


, LI 

Questa sacrilega operazione fu cs seguita 
dagli agenti della forza pubblica in ‘borg heso; 
In S. Andréa della Valle pol fu tompita L' 
modo veramente degno del: governo italiano; 
Un agenta in borgheso entrò nella Chiéso] 


tava. Cho più? 


119, 


immerse il fazzoletto nell’acquasantiera, po) 
uscì fuori a bagnare l’invito per meglio di- 
staccarlo. 


Questi eccessi di prepotenza e di empietà 
dimostrano eloquentemente quale sia in Roma 
la missione del governo italiano. 


n 


Uno dei primi atti del nuovo Ministro di 
Grazia e Giustizia è stato quello di nominare 


la Giunta liquidatrice dell’asse Ecclesiastico. 


Le persone adunque alle quali è stata 
affidata la missione speciale di spogliare la 
Chiesa sono: 


Giovanni Lauzi Senatore del Regno, pre- 
sidente; Giuseppe Ferreri sostituto presso la 
Corte di Cassazione in Firenze, e Domenico 
Durante - Valentini Deputato al parlamento, 
membri, ai quali sono aggiunti come membri 
suppplenti: Carlo Verga Deputato al parla- 
mento, e l’avvocato Antonio Lauri ex impie- 
gato Pontificio, attualmente Consigliere alla 
Corte d'appello di Roma. 

Un certo Cleto Masotti è nominato se- 
gretario cape di questa Giunta. 


S. E. il signor Maresciallo Mac-Mabon, 
presidente della Repubblica francese, ha elova- 
to al grado di Grande officiale della legione 
d’onore, l’illustre nostro concittadino sig. ba- 
rone Pietro Ercole Visconti, pontificio com- 
missario delle antichità. 


—__ 


(Un giornale cittadino invita il municipio 
ad ordinare una rigorosa ispezione sul vino, 
aceto, e liquori, che sì vendono in città, per- 
chè dice sapere, che la maggiore parte di que- 
sti generi sono adulterati con mescolanza di 
acidi, di preparati, metallici e di droghe no- 
cive alla salute. 


La Corte delle Assiso, condannò ai lavori 
forzati a vita, un tale Tervibili per avere nel 
mese di Decembre 1871 assassinato l’ex_ sol- 
lato pontificio Francesco Lancia al quale vo- 
lova derubare la somma di lre 200, 


Continuano i suicidi, Martedì mattina, 
verso le ore 8 un giovane di nome Mariano 
P.... si gettò nel Yevere dal ponte S. Angelo. 
Malgrado il pronto soccorso arrecatogli, quel- 
l’infelice fu tratto dalle acque cadavere. 


— 


Un'oparizione vanlalica s1 stà ora 
compiendo nel Giarlino Pontificio del Palazzo 
del Quirinale. 

Un giornale idolla sera vacconta che per 
continuare nel Pontiticio Giardino del Quiri- 
nale la grande impresa delle regie stalle, per 
servigio di qualche centinaio di bestie, appar 
tenenti ad una corte reale se si vuole, ma pur 
sempro bestio, sì è diroccato il grandioso in- 
gresso con ola di ferro ed eleganuzsi- 
mo prospetto, il quale metteva al gran piaz 
zale che prendea il nome da un organo idrau- 
lico ivi esistente, eretto spito il Pontificato di 
Pio VI. i 

Inoltre si, è quasi totalmente distrutta la 


ina selva che costeggiava dalla parte 


settentrionale il casino di Benedetto XIV, mol. 
io vaga per le suene pittoresche che .presan- 
sì è già dato momo adi atter- 


La' FEDELTÀ 


rare la celebre stufa per le Ananas, incomin- 
ciata per la sovrana magnificenza di Grego- 
rio XVI e compita dal regnante Pontefice, di 
cui havvi nell'interno lo stemma pontificio. È 
si noti come detta stufa nel suo genere era 
la più splendida e grandiosa che in Roma esi- 
stesse. Ma qual cosa si risparmia dai moderni 
Vandali? Ci si riferisce che tuttociò si compie 
in seguito ad un piano tracciato onde restrin- 
gere i limiti del giardino un tempo sì gaio e 
sì ricco, e quindi dare agio ai nuovi padroni 
di recarsi in carrozza a visitare i loro cavalli. 

Fu arrestato il Padre Bernardino da Fe- 
rentino minore osservante, il quale in un di- 
scorso recitato dal pulpito aveva detto colla 
storia alla mano come tutti i persecutori della 
Chiesa hanno fatto pessima fine. 


+ Lunedì sera verso le ore 8 sulla piazza 
di S. Pietro, e precisamente davanti il palazzo 
Rusticucci, mentre tre sacerdoti stavano par- 
lando fra loro, un vetturino, passando, diè una 
frustata sulla faccia di uno di essi che rima- 
se vergato per bene. Quel buon sacerdote che 
stava per il fatto suo è conosciuto ed amato 
da tutti gli abitanti di Borgo per essere stato 
un tempo vice-Parroco di S. Pietro. 


Nel cortile di una osteria in via del Bo- 
schetto ( su pei Monti), avvenne Domenica 
scorsa una baruffa nella quale ebbe gran parte 
un Nazionalotto, vestito con la classica veste 
da Camera, Il Palladiano volendo sfoggiare il 
suo valor Marzolino, trasse dal fodero la 
durlindiana, ma essendo egli in quel mentre 
caduto a terra, altro dei litiganti glie la trasse 
di mano, e gli applicò con essa varie piatto- 
nate sul.... mappamondo. 


Sua Eccellenza il Sig. Generale Kanzler, 
venerdì mattina è partito da Roma per con- 
dursi a Rapolano in Toscana, ove si tratterà 
per tre o quattro settimane a profittare di 
quelle acque sulfuree. 


ci 


NOTIDIB MILITARI 


imme 


FRANCIA — I giornali parigini sono pie- 
ni di particolari sulla rivista che fu passata 
dal maresciallo Mac-Mahon in onore del Scià 
di Persia. Erano 4 corpi di esercito: i batta- 
glioni in n.° di 153 sfilarono per divisioni ser- 
rate in massa: fra le due brigate di ogni di- 
visione si trovavano 2 batterie di artiglieria 
divisionale. 

Sfilarono al trotto 2t batterie di artiglie- 
ria a cavallo e di riserva, e 54 squadroni di 
cavalleria. 

L’ effettivo delle truppe presenti alla ri- 
vista comprendeva secondo l'Avenir milituire 
deduzione fatta degli uomini di servizjo e non 
disponibili : 

Fanteria, 50,000 uomini, cavalleria, 5000 
cavalli, artiglieria 288 pezzi attaccati. Il ge- 
nerale in capo, Ladmirault, comandava le 
truppe. 

» Possiamo costatare con orgoglio dice 
l'Avenir, che i progressi compiti nella nostra 
riorganizzazione , ci mettono all'altezza degli 
altri grandi eserciti di Europa. Ciò non di- 
meno non dobbiamo abband onarci a una cie- 
ca fiducia. 


L'Assemblea nazionale ha deliberato di 
rimettere i cappellani militari nei reggimenti: 
mezzo efficacissimo per mantenere la morale 
e la Religione nell’ esercito. 


Dal rapporto del generale Chareton, 
sul riordinamento dell'esercito, togliamo i se- 
guenti cenni sulla costituzione dei corpi di 
esercito. 

Dopo una discussione approfondita sulle 
combinazioni ternarie e sulle combinazioni pa- 
ri, il rapporto conchiude alla formazione dei 
corpi di esercito tenendo conto di queste ulti- 
me: il battaglione di 1000 uomini è la base 
di tale ordinamento; un corpo di 3 divi- 
sioni sarebbe dunque troppo forte, oppure bi. 
sognerebbe diminuire l'effettivo del battaglio- 
ne. Ora i servizi amministrativi e ausiliari, 
sono sensibilmente gli stessi per una divisio- 
ne variante da 8,000 a 12,000 uomini. Vi è 
dunque economia a rendere la divisione più 
forte e a non metterne che due per corpo di 
esercito; inoltre la trasmissione degli ordini 
del generale comandante il corpo di esercito 
si fa più rapidamente con due divisioni che 
con tre. Appogiandosi su questi principii, il 
rapporto organizza il corpo di esercito come 
segue: 

Due divisioni di fanteria a 12 battaglio- 
ni di 1,000; 

Una brigata di Cavalleria ; 

Una brigata di Artiglieria ; 

Un battaglione del ttenio ; 

Un battaglione del treno di armata. 

Il corpo di esercito così costituito è for- 
te di 38,000 uomini, sui quali non bisogna 
contare più di 32,000 combattenti; l’artiglie- 
ria vi è assegnata in ragione di 3 a 4 pezzi 
per 1,000 uomini. È infatti un piccolo eser- 
cito che può a un dato momento agire iso- 
latamento. 


ITALIA — Nel dubbio che le modifica- 
zioni introdotte nel modo di combattere in 
ordine sparso nella loro applicazione in gran- 
de, particolarmente ai campi d'istruzione e 
nelle grandi manovre, venissero a manifestare 
qualche inconveniente, sia circa alle distanze 
ed alle relazioni di posizione e di forza tra 
riparto e riparto, sia relativamente alle mos- 
se od alle forme, sia d’altra specie qualsiasi il 
ministro della guerra ha ordinato che pel 15 
del p. ottobre i comandanti generali dei corpi 
di esercito, raccolte le osservazioni in propo- 
sito dai comandanti delle divisioni territoriali 
dipendenti glie le trasmettano insieme alle 
proprie. Analogo rapporto faranno i c man- 
danti delle tre divisioni d’ istruzione per la 
fine del mese di agosto, per via del coman- 
dante generale dal quale attualmente dipen- 
dono. 

Il Ministro della guerra Signor Ge- 
nerale Ricotti ha fatto fabbricare un numero 
di fucili sul sistema Welterly secondo un mo- 
dello, perfezionato da una apposita commis- 
stone sedente in Torino. Quei fucili però fu- 
rono trovati inservibili dai Corpi di Bersa- 
glieri e Granattieri cui furono distribuiti. 


Secondo la Gazzetta dell’ Emilia il Sig: 
Wetterly sarebbe venuto in Roma per dichia- 
rare al Ministro Ricotti ch'Egli non intende- 
va che quei fucili portassero il suo nome. 


GERMANIA — Alcune truppe della fan- 
teria prussiana fanno ora delle prove prati- 
che con un nuovo bagaglio che pare molto 
opportuno. 


SPAGNA — Telegrafia Militare: Togliamo 
dalla Crencia al alcance de todos la descrizione 
di una nuova pila elettrica adattissima alla te- 
legrafia militare, per la sua economia, e per 
la natura dei vasi che la compongono i qual; 
son sempre a disposizione degli uffiziali tele- 
grafisti. Questi vasi, che servono insieme di 
elettrodi positivi, sono niente altro che vec- 
chie cartucce di rame già usate, le quali la- 
vate diligentemente, s° impiantano in una se- 
rie di fori pratticati in una piccola tavola, 
quindi di solfato di rame pesto e 
terminando con uno strato di se- 
legno bagnata cor acqua pura. 
L'elettrodo negativo è formato da un piccolo 
cilindro di zinco grosso trè millimetri che pas- 
sa a traverso di un foro pratticato in uno 
zaffo di legno verniciato , col quale si chiude 
l'apertura della cartuccia. Nella circonferenza 
di questo Zaffo deve praticarsi un piccolo in- 
taglio per l’esito dei gas; i due elettrodi si 
riuniscono a quelli degli elementi vicini, per 
mezzo di fili metallici. 


riempionsi 
inumidito, 
gatura di 


Il Sig. Chanderay , che primo descrisse 
questa pila tanto economica, ne presentò alla 
Società delle Scienze di Losanna una di ven- 
ti elementi, la quale bastava per fare agire 
un apparecchio telegrafico con una resisten- 
za uguale a 4000 unità Siemens. Quelli che 
si occupano di telegrafia militare accoglieran- 
no, crediamo, con molto favore, questa nuova 
pila di tanta semplicità. 
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AVVISO SACRO 

Il giorno 22 luglio alle ore 7 ha avuto 
principio nella Basilica di S. Pietro in Vin- 
coli la novena in preparazione alla festa delle 
Sacre Catene. 

Nel giorno 1 agosto alle ore 7 1j2 ant 
vi sarà la Comunione generale. 

La Santità di N. S. concede l'Indulgenzo 
di 7 anni per ogni volta che vi s’ intervev 
ga, e la Plenaria a chi vi sia intervenuto cin- 
que volte, siasi confessato e comunicato e pre- 
ghi per la S, Chiesa e secondo le intenzioni 
del Sommo Pontefice. 
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